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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  14 agosto 2020 , n.  114 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato glo-
bale e rafforzato tra l’Unione europea e la Comunità euro-
pea dell’energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, 
e la Repubblica d’Armenia, dall’altra, con Allegati, fatto a 
Bruxelles il 24 novembre 2017.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a rati-
ficare l’Accordo di partenariato globale e rafforzato tra 
l’Unione europea e la Comunità europea dell’energia ato-
mica e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica 
d’Armenia, dall’altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 
24 novembre 2017.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 385 
dell’Accordo medesimo.   

  Art. 3.

      Clausola d’invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni dell’Accordo di 
cui all’articolo 1 non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 14 agosto 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1123):   

 Presentato dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale Enzo Moavero Milanesi (Governo    CONTE-I   ) il 6 marzo 2019. 

 Assegnato alla 3ª commissione (affari esteri, emigrazione) in sede 
referente il 3 aprile 2019, con pareri delle commissioni 1ª (affari costi-
tuzionali), 2ª (giustizia), 4ª (difesa), 5ª (bilancio), 6ª (finanze), 7ª (pub-
blica istruzione), 8ª (lavori pubblici), 9ª (agricoltura), 10ª (industria), 11ª 
(lavoro), 12ª (sanità), 13ª (ambiente) e 14ª (Unione europea). 

 Esaminato dalla 3ª commissione (affari esteri, emigrazione), in 
sede referente, il 10 aprile 2019 ed il 16 luglio 2019. 

 Esaminato in aula ed approvato il 25 settembre 2019. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2120):   

 Assegnato alla III commissione (affari esteri e comunitari) in sede 
referente il 7 ottobre 2019, con pareri delle commissioni I (affari costi-
tuzionali), II (giustizia), IV (difesa), V (bilancio e tesoro), VI (finanze), 
VII (cultura), VIII (Ambiente), IX (Trasporti), X (Attività produttive), 
XI (Lavoro), XII (affari sociali), XIII (agricoltura), XIV (Unione euro-
pea) e questioni regionali. 

 Esaminato dalla III commissione (affari esteri e comunitari), in 
sede referente, il 15 gennaio 2020 ed il 27 febbraio 2020. 

 Esaminato in aula il 19 maggio 2020 ed approvato definitivamente 
il 5 agosto 2020.   

  

      AVVERTENZA:  

 Si omette la pubblicazione dell’Accordo di partenariato globale 
e rafforzato tra l’Unione europea e la Comunità europea dell’energia 
atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia, 
dall’altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 24 novembre 2017, in quanto 
già pubblicato in lingua italiana nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 23 del 26 gennaio 2018.   

  20G00132  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 aprile 2020 .

      Determinazione dei compensi da corrispondere ai com-
ponenti delle commissioni esaminatrici e della Commissione 
per l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbli-
che amministrazioni (RIPAM).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto, in particolare, l’art. 70, comma 13, del citato de-
creto legislativo n. 165 del 2001, secondo cui in materia 
di reclutamento, le pubbliche amministrazioni applica-
no la disciplina prevista dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 per le parti non in-
compatibili con quanto previsto dagli articoli 35 e 36 del 
medesimo decreto legislativo, salvo che la materia venga 
regolata, in coerenza con i principi ivi previsti, nell’ambi-
to dei rispettivi ordinamenti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, relativo al «Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni 
e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi uni-
ci e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto in particolare l’art. 18, comma 1, del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 487 del 1994 
che demanda ad un decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, da adottare di concerto con il Ministro del 
tesoro, la determinazione, per tutti i tipi di concorso, dei 
compensi da corrispondere al presidente, ai membri ed 
al segretario delle commissioni esaminatrici, nonché al 
personale addetto alla vigilanza; 

 Visto il citato art. 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 487 del 1994 che, al comma 2, prevede 
che la misura dei predetti compensi può essere aggiorna-
ta, ogni triennio, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro del tesoro, in rela-
zione alle variazioni del costo della vita, rilevate secondo 
gli indici ISTAT; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 marzo 1995, relativo alla determinazione dei compensi 
da corrispondere ai componenti delle commissioni esami-
natrici e al personale addetto alla sorveglianza di tutti i 
tipi di concorso indetti dalle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 maggio 1996 che modifica il citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 1995; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 set-
tembre 2004, n. 272, recante «Regolamento di disciplina 
in materia di accesso alla qualifica di dirigente, ai sensi 
dell’art. 28, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165», ed, in particolare, l’art. 23, comma 1, se-
condo cui per quanto non previsto nel regolamento, si 
rinvia alle norme in materia di accesso agli impieghi nel-

le pubbliche amministrazioni, contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica n. 487 del 1994, per le parti 
non incompatibili; 

 Vista la legge 17 dicembre 1997, n. 433, recante «Dele-
ga al Governo per l’introduzione dell’euro»; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, re-
cante «Disposizioni per l’introduzione dell’euro nell’or-
dinamento nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1, della 
legge 17 dicembre 1997, n. 433»; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 1999, n. 206, re-
cante «Disposizioni integrative e correttive del decreto le-
gislativo 24 giugno 1998, n. 213, in materia di introduzione 
dell’euro nell’ordinamento nazionale, a norma dell’art. 1, 
comma 4, della legge 17 dicembre 1997, n. 433»; 

 Visto l’art. 35, comma 3, lettera   e)  , del citato decre-
to legislativo n. 165 del 2001 che, fra i principi a cui si 
conformano le procedure di reclutamento nelle pubbliche 
amministrazioni, prevede quello secondo cui le commis-
sioni sono composte esclusivamente da esperti di provata 
competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzio-
nari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle mede-
sime, che non siano componenti dell’organo di direzione 
politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche 
politiche e che non siano rappresentanti sindacali o desi-
gnati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o 
dalle associazioni professionali; 

 Visto l’art. 35  -bis   del citato decreto legislativo n. 165 
del 2001 relativo alla «Prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione di commissioni e nelle asse-
gnazioni agli uffici»; 

 Visto l’art. 4, comma 3  -quinquies  , del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, secondo cui, tra l’al-
tro, il reclutamento dei dirigenti e delle figure professio-
nali comuni a tutte le amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pub-
blici non economici si svolge mediante concorsi pubblici 
unici, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza 
e buon andamento e che tali concorsi unici sono organiz-
zati dal Dipartimento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, anche avvalendosi della 
Commissione per l’attuazione del progetto di riqualifica-
zione delle pubbliche amministrazioni, previa ricognizio-
ne del fabbisogno presso le amministrazioni interessate, 
nel rispetto dei vincoli finanziari in materia di assunzioni 
a tempo indeterminato; 

 Visto il citato art. 35, comma 5, del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001 secondo cui, fermo restando quanto 
previsto dal richiamato art. 4, comma 3  -quinquies  , del 
decreto-legge n. 101 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 125 del 2013, le restanti amministra-
zioni pubbliche, per lo svolgimento delle proprie proce-
dure selettive, possono rivolgersi al Dipartimento della 
funzione pubblica e avvalersi della Commissione per 
l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pub-
bliche amministrazioni (RIPAM) che, nello svolgimento 
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delle funzioni indicate dalla medesima disposizione, si 
avvale di personale messo a disposizione dall’Associa-
zione Formez PA; 

 Visto l’art. 18, comma 1  -quater  , del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di proroga di termini legislativi, di organizza-
zione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innova-
zione tecnologica», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, che, nel modificare il ri-
chiamato art. 35, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001, prevede che la Commissione per l’at-
tuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche 
amministrazioni (RIPAM) è nominata con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, ne definisce la 
composizione e ne individua i compiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2015, in attuazione dell’art. 29  -bis   del predetto 
decreto legislativo n. 165 del 2001, recante «Definizione 
delle tabelle di equiparazione fra i livelli di inquadramen-
to previsti dai contratti collettivi relativi ai diversi com-
parti di contrattazione del personale non dirigenziale»; 

 Visto il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro 
relativo al personale del comparto funzioni centrali; 

 Visti il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro 
del personale delle aree dirigenziali del comparto funzioni 
centrali; 

 Vista la legge 19 giugno 2019, n. 56 recante «Interventi 
per la concretezza delle azioni delle pubbliche ammini-
strazioni e la prevenzione dell’assenteismo»; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 13, della citata leg-
ge n. 56 del 2019 secondo cui con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della predetta legge, si provvede 
all’aggiornamento, anche in deroga all’art. 6, comma 3, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dei 
compensi da corrispondere al presidente, ai membri e al 
segretario delle commissioni esaminatrici dei concorsi 
pubblici per l’accesso a un pubblico impiego indetti dalle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo, e dagli enti pubblici non economici nazionali, non-
ché al personale addetto alla vigilanza delle medesime 
prove concorsuali, secondo i criteri stabiliti con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 1995, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 134 del 10 giugno 
1995. I compensi stabiliti con il predetto decreto sono 
dovuti ai componenti delle commissioni esaminatrici dei 
concorsi pubblici per l’accesso a un pubblico impiego 
nominate successivamente alla data di entrata in vigore 
della medesima legge n. 56 del 2019. Tali incarichi si 
considerano attività di servizio a tutti gli effetti di legge, 
qualunque sia l’amministrazione che li ha conferiti; 

 Visto l’art. 3, comma 14, della predetta legge n. 56 
del 2019 che prevede che, fermo restando il limite di cui 
all’art. 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, la disciplina di cui all’art. 24, comma 3, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 non si applica ai com-
pensi dovuti al personale dirigenziale per l’attività di pre-

sidente o di membro della commissione esaminatrice di 
un concorso pubblico per l’accesso a un pubblico impiego 
e della Commissione per l’attuazione del progetto di ri-
qualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM); 

 Considerata la necessità di aggiornare i compensi per 
i componenti delle commissioni esaminatrici dei con-
corsi pubblici per l’accesso a un pubblico impiego, ivi 
compresa la Commissione per l’attuazione del progetto 
di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RI-
PAM), e del personale addetto alla vigilanza delle me-
desime procedure concorsuali, secondo i criteri stabiliti 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 marzo 1995; 

 Considerato che in sede di individuazione dei compensi 
occorre tener conto della complessità del quadro normativo 
derivante dall’evoluzione delle modalità di reclutamento 
e degli ordinamenti professionali, dell’impegno richiesto 
per le selezioni, anche a fronte della partecipazione mas-
siva alle procedure concorsuali finalizzate a selezionare 
candidati con competenze adeguate ai mutati bisogni del-
la collettività, nonché delle variazioni del costo della vita 
intervenute dall’adozione del precedente provvedimento; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019 con cui l’onorevole dott.ssa Fabiana Dadone 
è nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 settembre 2019 con cui al Ministro senza porta-
foglio, onorevole dott.ssa Fabiana Dadone, è conferito 
l’incarico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 settembre 2019, che dispone la delega di funzioni 
al Ministro per la pubblica amministrazione onorevole 
dott.ssa Fabiana Dadone; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto, in applicazione di quanto pre-
visto dall’art. 3, comma 13, della legge 19 giugno 2019, 
n. 56, provvede all’aggiornamento della misura dei com-
pensi da corrispondere ai componenti delle commissioni 
esaminatrici e al personale addetto alla vigilanza delle 
procedure concorsuali indette:  

   a)   dalla Commissione per l’attuazione del proget-
to di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni 
(RIPAM) per il reclutamento di dirigenti e delle figure 
professionali comuni a tutte le amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli 
enti pubblici non economici secondo le modalità previste 
dall’art. 4, comma 3  -quinquies  , del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 ottobre 2013, n. 125 (concorso unico); 

   b)   dalla Commissione per l’attuazione del progetto 
di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RI-
PAM) per il reclutamento del personale delle amministra-
zioni pubbliche diverse da quelle della lettera   a)   del pre-
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sente comma che, secondo quanto disposto dall’art. 35, 
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
si sono rivolte al Dipartimento della funzione pubblica 
per lo svolgimento delle proprie procedure selettive (con-
corso DFP-RIPAM); 

   c)   direttamente dalle amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, dalle agenzie e dagli 
enti pubblici non economici, per il reclutamento di spe-
cifiche professionalità secondo l’art. 4, comma 3  -sexies  , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 (con-
corso in deroga al concorso unico); 

   d)   secondo quanto previsto dall’art. 28 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il presente decreto 
trova applicazione per i componenti della Commissione 
per l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pub-
bliche amministrazioni (RIPAM). 

 3. I compensi previsti dal presente decreto sono dovu-
ti anche ai componenti delle commissioni esaminatrici 
di concorso per il reclutamento delle Forze armate e dei 
Corpi di polizia. 

 4. Le amministrazioni ad ordinamento autonomo e gli 
enti pubblici non economici possono stabilire, nelle for-
me previste dai rispettivi ordinamenti, compensi aumen-
tati o diminuiti del dieci per cento rispetto a quelli stabiliti 
dal presente decreto. 

 5. Le Regioni e le autonomie locali, nell’esercizio della 
propria autonomia, possono recepire quanto previsto dal 
presente decreto.   

  Art. 2.
      Compenso base commissioni esaminatrici e gettone di 

presenza Commissione per l’attuazione del progetto di 
riqualificazione delle pubbliche amministrazioni.    

      1. Con riferimento alle commissioni di cui all’art. 1 del 
presente decreto il compenso base è rideterminato come 
segue:  

 1) euro 500 per ciascun componente delle commis-
sioni esaminatrici di selezioni relative ai profili professio-
nali a cui si accede mediante avviamento degli iscritti nel-
le liste di collocamento ai sensi della legislazione vigente; 

 2) euro 1.600 per ciascun componente delle com-
missioni esaminatrici di concorsi relativi ai profili profes-
sionali dell’Area II o categorie equiparate; 

 3) euro 1.800 per ciascun componente delle commis-
sioni esaminatrici di concorsi relativi ai profili dell’Area 
III o categorie equiparate; 

 4) euro 2.000 per ciascun componente delle com-
missioni esaminatrici di concorsi relativi al personale di 
qualifica dirigenziale. 

 2. I compensi di cui al comma 1 del presente articolo 
sono aumentati del dieci per cento per i presidenti delle 
commissioni esaminatrici e ridotti della stessa percentua-
le per i segretari delle commissioni stesse. 

 3. Ai membri aggiunti aggregati alle commissioni 
esaminatrici di concorsi relativi a profili professionali 
dell’Area III o categorie equiparate, ovvero al personale 

di qualifica dirigenziale, è dovuto il compenso di cui al 
comma 1, ridotto del cinquanta per cento ed il solo com-
penso integrativo per candidato esaminato nella misura 
fissata dall’art. 3. 

 4. Il gettone di presenza previsto per i componenti della 
Commissione per l’attuazione del progetto di riqualifica-
zione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) è deter-
minato in euro 450. 

 5. Ai componenti supplenti e ai componenti che ces-
sano dall’incarico di componente i compensi base sono 
dovuti in misura proporzionale al numero delle sedute di 
commissione cui hanno partecipato, ai sensi di legge.   

  Art. 3.

      Compenso integrativo    

      1. A ciascun componente delle commissioni esamina-
trici è altresì corrisposto un compenso integrativo nella 
misura così determinata:  

   a)   euro 0,50 per ciascun candidato esaminato per le 
prove selettive previste dal capo III del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 relativo, 
in particolare, alle «Assunzioni mediante gli uffici circo-
scrizionali per l’impiego ai sensi dell’art. 16 della legge 
28 febbraio 1987, n. 56»; 

   b)   euro 0,80 per ciascun elaborato o candidato 
esaminato per i concorsi relativi ai profili professionali 
dell’Area II o categorie equiparate; 

   c)   euro 1,00 per ciascun elaborato o candidato esa-
minato per i concorsi relativi ai profili dell’Area III o ca-
tegorie equiparate e al personale di qualifica dirigenziale. 

 2. I compensi di cui ai punti   b)   e   c)   del comma 1 del 
presente articolo sono aumentati del dieci per cento per i 
concorsi per titoli ed esami; nei concorsi per soli titoli, i 
compensi integrativi sono commisurati al venti per cento 
di quelli di cui ai punti   b)   e   c)  . 

 3. I compensi di cui al comma 1 del presente articolo 
sono aumentati del dieci per cento per i presidenti delle 
commissioni esaminatrici e ridotti della stessa percentua-
le per i segretari delle commissioni stesse. 

 4. Resta fermo quanto previsto dall’art. 2, comma 3, 
del presente decreto.   

  Art. 4.

      Limiti massimi    

     1. I compensi di cui agli articoli 2 e 3 non possono ecce-
dere, cumulativamente, 6.500 euro per i concorsi relativi 
ai profili professionali fino all’Area II o categorie equipa-
rate, 8.000 euro per quelli relativi ai profili dell’Area III o 
categorie equiparate e 10.000 euro per i concorsi relativi 
al personale di qualifica dirigenziale. 

 2. I limiti massimi di cui al comma 1 sono aumentati 
del dieci per cento per i presidenti, nonché ridotti del ven-
ti per cento per il segretario e per i membri aggiunti, te-
nuto conto, per questi ultimi, della riduzione al cinquanta 
per cento del compenso base di cui all’art. 2. 
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 3. L’importo complessivo dei gettoni di presenza dei 
componenti della Commissione per l’attuazione del pro-
getto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni 
(RIPAM) non può eccedere 10.000 euro annui.   

  Art. 5.

      Sottocommissioni esaminatrici    

     1. Nel caso di suddivisione delle commissioni esami-
natrici in sottocommissioni, ai componenti di queste ulti-
me compete il compenso base previsto dall’art. 2, ridotto 
del cinquanta per cento, e il solo compenso integrativo 
per candidato esaminato nella misura fissata dall’art. 3. 

 2. I compensi integrativi di cui all’art. 3 sono rapportati 
per ogni componente e per il segretario delle singole sot-
tocommissioni al numero di candidati esaminati da cia-
scuna sottocommissione e non possono eccedere i limiti 
massimi previsti dal precedente art. 4.   

  Art. 6.
      Comitati di vigilanza    

     1. Ai componenti dei comitati di vigilanza spetta un 
compenso di euro 50 per ogni giorno di presenza nelle 
aule dove si svolgono le prove. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2020 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per la pubblica 

amministrazione
     DADONE   

   Il Ministro dell’economia
e delle finanze    

   GUALTIERI    
  Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2020
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-

stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1609

  20A04798  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 settembre 2020 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Commissione tributaria provinciale di Macerata nel gior-
no 4 agosto 2020.    

     IL DIRETTORE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Visto il messaggio di posta elettronica del 15 luglio 
2020, con il quale la direttrice della Commissione tributa-
ria provinciale di Macerata ha comunicato la prevista ino-
peratività della Commissione tributaria, nella giornata del 
4 agosto 2020, a causa di un’interruzione dell’erogazione 
dell’energia elettrica, necessaria per consentire indifferi-
bili interventi di adeguamento della centralina elettrica, 
servente l’intero compendio, ove ha sede la medesima 
Commissione; 

 Vista la nota n. 697 del 6 agosto 2020, con la quale l’uf-
ficio di segreteria della Commissione tributaria provin-
ciale di Macerata ha comunicato il suo mancato funzio-
namento, nella giornata del 4 agosto 2020, a causa della 
prevista interruzione dell’erogazione dell’energia elet-
trica, che ha provocato il totale blocco della funzionalità 
dell’ufficio, regolarmente ripresa in data 5 agosto 2020; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali nella giornata del 
4 agosto 2020, da parte della citata Commissione tributa-
ria per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Mar-
che, che con delibera n. 51/2020 datata 10 agosto 2020, 
prendendo atto di quanto comunicato, ha espresso parere 
favorevole all’emanazione del provvedimento di accerta-
mento del mancato funzionamento in argomento; 
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  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Macerata nel giorno 4 ago-
sto 2020. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 settembre 2020 

 Il direttore: SIRIANNI   

  20A04784

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  2 luglio 2020 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Riso Nano Vialone Veronese» registrata in qualità di 
indicazione geografica protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1263 del 1° luglio 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli artt. 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/1996 della Commis-
sione del 1° luglio 1996 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle in-
dicazioni geografiche protette, la indicazione geografica 
protetta «Riso Nano Vialone Veronese»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifica del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n. 915/2020 
della Commissione del 25 giugno 2020, è stata accolta la 
modifica di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplinare 
di produzione attualmente vigente, a seguito dell’appro-
vazione della modifica richiesta della I.G.P. «Riso Nano 
Vialone Veronese», affinché le disposizioni contenute nel 
predetto documento siano accessibili per informazione 
   erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della indicazione geografica protetta «Riso Nano 
Vialone Veronese», nella stesura risultante a seguito 

dell’emanazione del regolamento (UE) n. 915/2020 della 
Commissione del 25 giugno 2020, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea - serie L 209 del 2 lu-
glio 2020. 

 I produttori che intendono porre in commercio la in-
dicazione geografica protetta «Riso Nano Vialone Vero-
nese», sono tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di 
produzione e di tutte le condizioni previste dalla normati-
va vigente in materia. 

 Roma, 2 luglio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELL’INDICAZIONE 
GEOGRAFICA PROTETTA «RISO NANO VIALONE 
VERONESE». 

 Art. 1.
   Denominazione  

 La indicazione geografica protetta «Riso Nano Vialone Veronese» 
è riservata al riso vialone nano rispondente alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Caratteristiche del prodotto  

 L’indicazione geografica protetta «Riso Nano Vialone Veronese» 
deve essere ottenuta esclusivamente dalla varietà di risone Vialone 
Nano. 

  All’atto dell’immissione al consumo, il «Riso Nano Vialone Vero-
nese» deve appartenere a una delle seguenti tipologie merceologiche:  

 semilavorato o semintegrale: ottenuto con una lavorazione che 
comporta l’asportazione parziale dell’embrione (germe) e del pericarpo; 

 bianco: ottenuto con una lavorazione che comporta l’asportazio-
ne totale del pericarpo. 

  Il «Riso Nano Vialone Veronese» presenta le seguenti 
caratteristiche:  

 lunghezza tra 5,4 e 5,8 mm; 
 larghezza tra 3,2 e 3,5 mm; 
 spessore: compreso tra 2,0 mm e 2,2 mm; 
 rapporto (lunghezza/larghezza) compresa tra 1,6 e 1,8; 
 perla centrale: estesa; 
 striscia: assente. 

  Inoltre, il riso deve avere una percentuale di impurità varietali non 
superiore al 3%. 

  Oltre alle caratteristiche varietali di cui sopra, il «Riso Nano Via-
lone Veronese» dovrà rispettare i parametri fisico chimici di seguito 
elencati:  

 amilosio  non inferiore a 21 % s.s.; 
 tempo di gelatinizzazione  compreso fra 15 e 20 minuti; 
 indice di consistenza  non inferiore a 0,85 kg/cm   2   ; 
 indice di collosità  non superiore a 2,5 g/cm. 

   
 Le caratteristiche precedenti sono determinate su granelli di riso 

lavorato. 
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 Art. 3.
   Zona di produzione  

  Il «Riso Nano Vialone Veronese» deve essere prodotto nei territori 
amministrativi dei seguenti comuni:  

 Bovolone, Buttapietra, Casaleone, Cerea, Concamarise, Erbè, 
Gazzo Veronese, Isola della Scala, Isola Rizza, Mozzecane, Nogara, 
Nogarole Rocca, Oppeano, Palù, Povegliano Veronese, Ronco all’Adi-
ge, Roverchiara, Salizzole, Sanguinetto, San Pietro di Morubio, Sorgà, 
Trevenzuolo, Vigasio, Zevio. 

 La zona di produzione della indicazione geografica protetta «Riso 
Nano Vialone Veronese» è cosi delimitata in cartografia 1:25.000: par-
tendo da nord-ovest ossia a sud del paese di Villafranca, si procede lun-
go il corso del canale Alto Agro Veronese fino alla località Pontoncello 
(Santa Maria di Zevio); si segue poi il corso del fiume Adige fino al 
Comune di Roverchiara; di qui si continua verso sud lungo la strada 
comunale che porta a Cerea e quindi lungo il fiume Menago sino ad in-
contrare il Canal Bianco che congiunge la delimitazione in oggetto con 
il confine mantovano in prossimità di Bastione San Michele; seguendo 
tale confine si arriva alla strada provinciale n. 62 (nei pressi della fra-
zione Tormine) il cui percorso sino al paese di Villafranca, punto di 
partenza, costituisce l’ultimo tratto di demarcazione. 

 Art. 4.
   Elementi che comprovano l’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli o   utput   . In questo modo e attraverso l’iscrizio-
ne in appositi elenchi gestiti dalla struttura di controllo dei produttori e 
dei confezionatori, nonché attraverso la denuncia tempestiva alla strut-
tura di controllo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità del 
prodotto. 

 Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, 
sono assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, se-
condo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo pia-
no di controllo. 

 Art. 5.
   Metodo di ottenimento  

 La coltivazione del «Riso Nano Vialone Veronese» deve essere fat-
ta su terreni coltivati in rotazione od in avvicendamento suscettibili di 
irrigazione ricadenti nella zona di produzione. 

  Le scelte tecniche ed agronomiche da applicare per l’idonea produ-
zione del «Riso Nano Vialone Veronese» sono le seguenti:  

 avvicendamento: la risaia non può insistere sullo stesso appezza-
mento per più di sei anni consecutivi e può ritornarvi solo dopo avvicen-
damento della durata di almeno due anni consecutivi, con altra coltura 
diversa dal riso; 

 lotta alle erbe infestanti: prima che con gli erbicidi autorizzati, 
deve avvenire con le buone tecniche di coltivazione, con la regolazione 
dell’acqua in risaia e con lavorazioni mirate del terreno; 

 concimazioni: devono essere indirizzate all’ottenimento di gra-
nella sana e matura; 

 le produzioni massime per ettaro non devono superare in tutti i 
casi le 8 tonnellate di risone. 

 La semente utilizzata deve essere certificata secondo la normativa 
vigente. 

 L’umidità del risone essiccato, durante lo stoccaggio e fino al mo-
mento in cui viene avviato alla lavorazione, non deve essere superiore 
al 14,0 %. 

 L’essiccazione deve essere effettuata in essiccatoi in grado di ab-
bassare uniformemente l’umidità delle granelle, senza lasciare sulle glu-
melle residui di combustione o odori estranei. 

 Le operazioni di ottenimento e di confezionamento del riso devono 
essere effettuate all’interno della zona delimitata dall’art. 3. 

  Le lavorazioni raccomandate ed ammesse sono quelle di seguito 
elencate:  

  per il riso bianco:  
 sbramatura: lavorazione atta a togliere le glumelle (lolla) che 

può essere effettuata con sbramini sia a rulli che a smeriglio; 
 sbiancatura: lavorazione atta a togliere il pericarpo e l’em-

brione che deve essere eseguita con idonee sbiancatrici; 

 lavorazioni secondarie: ad integrazione dell’operazione di 
sbiancatura il riso bianco può subire una lavorazione all’elica smeriglio, 
per eliminare i granelli gessati, ed una lavorazione alla spazzola lustrino 
o alla lucidatrice ad acqua-aria per la lucidatura della cariosside. 

 Per il riso semilavorato o semintegrale: sbramatura e parziale 
sbiancatura. 

 Art. 6.
   Legame con l’ambiente  

 Fattori pedoclimatici 

 Il Riso Nano Vialone Veronese viene coltivato in terreni delle risaie 
della pianura veronese di natura alluvionale, leggeri e di medio impasto, 
con la caratteristica comune di un pH mediamente alcalino, dovuto alla 
presenza di calcare. 

 Tale zona è alimentata caratteristicamente da acque di risorgiva che 
si presentano anch’esse alcaline, perché provenienti da rocce calcaree. 
Questa marcata alcalinità caratterizza e contraddistingue l’ambiente del-
le risaie veronesi rispetto a quello della maggior parte delle terre risicole 
italiane. Inoltre, in queste zone il riso viene tradizionalmente coltivato 
in avvicendamento colturale riducendo considerevolmente l’utilizzo di 
presidi sanitari e concimazioni chimiche. 

 La produzione di riso Veronese trova nei terreni mediamente alca-
lini veronesi della zona delimitata, nelle acque di fontanile, nel decor-
so climatico uniforme, e nell’avvicendamento colturale un equilibrato 
complesso di fattori che permette alla coltura di portare a compimento il 
ciclo vegetativo senza difficoltà. 

 Fattori storici e umani 

 Le fonti storiche infatti attestano l’inizio della diffusione della 
risicoltura nel Veronese nel primo ventennio del 1500, introdotta da 
famiglie di origine lombarda. Grazie alla coltivazione del riso furono 
messe a coltura molte zone paludose, destinate a rimanere altrimenti 
improduttive. 

 Nel 1545 il Senato Veneto istituì la magistratura dei «Provvedi-
tori sopra i Beni Inculti» al fine di regolamentare la «corsa all’acqua» 
per le risaie veronesi e l’autorizzazione alla costruzione delle «pile da 
riso», gli opifici idraulici per effettuare il trattamento del risone. Il riso 
veronese, già rinomato, veniva avviato quasi esclusivamente al mercato 
veneziano di Rialto e presto diventò la maggior fonte dell’economia 
della zona. 

 Un’ingentissima documentazione grafica e cartografica documenta 
l’entità e l’importanza economica e sociale della risicoltura veronese 
anche nel seicento e nel settecento. 

 Nella risicoltura veronese ha grande rilevanza il ruolo dei produtto-
ri; essi infatti adottano e mantengono tecniche agronomiche di rotazio-
ne colturale, diserbo e concimazione che consentono di ottenere già in 
campo un prodotto salubre e di qualità. 

 Altrettanto importante è la lavorazione del risone: essa avviene 
nelle riserie locali eredi delle «pile da riso» sorte numerose nella zona 
già durante il XVI secolo e di cui è sopravvissuto qualche esemplare 
tuttora funzionante. 

 In esse il riso veniva liberato dal suo involucro tramite l’azione 
di pestelli mossi idraulicamente. Attualmente il processo di lavorazio-
ne viene effettuato mediante macchine moderne, tuttavia ci si attiene a 
criteri e si perseguono risultati che sono retaggio di una plurisecolare 
tradizione. 

 In seguito alla lavorazione, il granello si presenta in condizioni ot-
timali per essere impiegato nella preparazione dei tipici risotti veronesi. 

 Art. 7.
   Controllo  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli 
articoli 36, 37 e 39 del regolamento (UE) n. 1151/2012. 

 L’organismo di controllo incaricato è l’Ente nazionale risi, via San 
Vittore n. 40, 20123 Milano. 
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 Art. 8.
   Etichettatura  

 Alla denominazione di cui all’art. 1 è vietata, sulla confezione, 
l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista dal 
presente disciplinare di produzione ivi compresi gli aggettivi: scelto, 
selezionato, superiore, genuino, cimone. 

 É consentito l’uso di nomi, ragioni sociali, marchi privati, purché 
non abbiano esplicito significato laudativo e non siano tali da trarre in 
inganno l’acquirente, nonché di eventuali marchi istituzionali pubblici e 
di marchi regionali conformi alle normative comunitarie. 

 L’uso di nomi, aziende, tenute, fattorie, corti ed il riferimento al 
confezionamento nell’azienda risicola o nell’associazione di aziende ri-
sicole o nell’impresa, situate nell’area di produzione, è consentito solo 
se il prodotto è stato ottenuto esclusivamente con riso raccolto nelle 
risaie facenti parte dell’azienda. 

 Su ogni confezione devono essere riprodotti il logo della IGP Riso 
Nano Vialone Veronese e il simbolo comunitario. Il logo della IGP deve 
essere come indicato di seguito con font di caratteri times new roman 
con rapporto di compressione verticale del 62%. 

  Il logo è il seguente:  

  

  
 Il Riso Nano Vialone Veronese viene immesso al consumo utiliz-

zando contenitori ammessi dalla normativa vigente.   

  20A04785

    DECRETO  1° settembre 2020 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione «Piave» registrata in qualità di denominazione di 
origine protetta in forza al regolamento (UE) n. 443 del 
21 maggio 2010.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli artt. 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 443/2010 della Commis-
sione del 21 maggio 2010 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette, la denominazione di ori-
gine protetta «Piave»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifica del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n. 1198/2020 
della Commissione del 7 agosto 2020, è stata accolta la 
modifica di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito dell’ap-
provazione della modifica richiesta della D.O.P. «Piave», 
affinché le disposizioni contenute nel predetto documento 
siano accessibili per informazione    erga omnes    sul territo-
rio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta «Pia-
ve», nella stesura risultante a seguito dell’emanazione 
del regolamento (UE) n. 1198/2020 della Commissione 
del 7 agosto 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea - serie L 267 del 14 agosto 2020. 

 I produttori che intendono porre in commercio la de-
nominazione di origine protetta «Piave», sono tenuti al 
rispetto dell’allegato disciplinare di produzione e di tutte 
le condizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 1° settembre 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA «PIAVE» 

 Art. 1.
   Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Piave» è riservata al for-
maggio che risponde alle condizioni e ai requisiti disposti dal presente 
disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Caratteristiche del prodotto  

 Il «Piave» è un formaggio di forma cilindrica, a pasta cotta, duro 
e stagionato, ottenuto con latte vaccino raccolto nel territorio montano 
della Provincia di Belluno, sottoposto a caseificazione in stabilimenti 
ubicati entro lo stesso territorio. 

 Il formaggio «Piave» è immesso al consumo nelle tipologie di se-
guito riportate. 

 Fresco: con stagionatura maggiore di venti giorni e minore di ses-
santa; diametro di 320 mm ± 20 mm; altezza dello scalzo di 80 mm ± 20 
mm e peso di 6,8 kg ± 1 kg. 

 Mezzano: con stagionatura maggiore di sessanta giorni e minore 
di centottanta; diametro di 310 mm ± 20 mm; altezza dello scalzo di 80 
mm ± 20 mm e peso di 6,6 kg ± 1 kg. 

 Vecchio: con stagionatura maggiore di sei mesi; diametro di 290 
mm ± 20 mm; altezza dello scalzo di 80 mm ± 20 mm e peso di 6,0 kg 
± 1 kg. 
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 Vecchio selezione oro: con stagionatura maggiore di dodici mesi; 
diametro di 280 mm ± 20 mm; altezza dello scalzo di 75 mm ± 20 mm 
e peso di 5,8 kg ± 1 kg. 

 Vecchio riserva: con stagionatura maggiore di diciotto mesi; dia-
metro di 275 mm ± 20 mm; altezza dello scalzo di 70 mm ± 20 mm e 
peso di 5,5 kg ± 1 kg. 

 Grasso tal quale: fresco 33% ± 4%, mezzano 34% ± 4%, vecchio 
>35%. 

 Proteine: fresco 24% ± 4%, mezzano 25% ± 4%, vecchio >26%. 
 Sapore: inizialmente dolce e lattico, in particolare nella tipologia 

«Fresco», ma che si riscontra ancora nel «Mezzano». Procedendo con la 
stagionatura prevale una maggiore sapidità e diventa progressivamente 
intenso e corposo, fino ad una leggera piccantezza nelle stagionature 
più avanzate. 

 Crosta: presente, tenera e chiara nella tipologia «Fresco», mentre 
aumenta di spessore e consistenza con l’avanzare della stagionatura, 
diventando dura e di una colorazione progressivamente più scura e ten-
dente all’ocra nella tipologia «Vecchio, Vecchio selezione oro e Vecchio 
riserva». 

 Pasta: chiusa, compatta, di colore chiaro ed omogenea nella tipolo-
gia «Fresco», mentre nelle stagionature più avanzate assume una colora-
zione giallo progressivamente più scura ed una consistenza più asciutta, 
granulosa e friabile. Possono essere tollerati, in tutte le tipologie, una 
sporadica e ridotta occhiatura e leggeri elementi di discontinuità (sfo-
glia) nella pasta; è vietata l’occhiatura diffusa e/o propionica. 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

 L’intero processo di produzione del formaggio «Piave» avviene nel 
territorio della Provincia di Belluno. 

 Art. 4.
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . 

 In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi gestiti 
dalla struttura di controllo, degli allevatori, dei caseificatori e dei con-
fezionatori, nonché attraverso la denuncia tempestiva alla struttura di 
controllo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità del prodotto. 
Tutte le persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono 
assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, secondo 
quando disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di 
controllo. 

 Art. 5.
   Metodo di ottenimento  

  Produzione della materia prima:  
 il latte utilizzato per la produzione di «Piave» proviene tutto dal-

la zona di cui all’art. 3 del presente documento. Viene prodotto da razze 
bovine tipiche della zona di produzione, particolarmente resistenti ed 
adatte al territorio montano: la Bruna italiana, Pezzata Rossa italiana, 
la Frisona italiana, la Grigio Alpina, e loro incroci, almeno per l’80%. 

  L’alimentazione delle bovine lattifere deve rispondere ai seguenti 
requisiti:  

 minimo il 70% dei foraggi e il 50% della razione in sostanza 
secca devono essere prodotti nella zona prevista all’art. 3 del presente 
disciplinare, tutta situata in territorio montano; 

  esclusione dalla razione dei seguenti alimenti vietati:  
 mangimi medicati industriali; 
 ortaggi, frutta e colza freschi, utilizzati tal quali; 
 urea, urea-fosfato, biureto. 

 Anche le altre materie prime impiegate rispondono ai criteri di ri-
spetto della tradizione locale; infatti vengono impiegati un lattoinnesto 
e un sieroinnesto specifici, anch’essi prodotti in loco rispettivamente 
da latte della provincia di Belluno e da siero di lavorazione, contenenti 
fermenti appartenenti a ceppi autoctoni. 

 Questa flora microbica autoctona conferisce agli innesti ottenuti 
caratteristiche di tipicità e specificità legate alla zona di produzione del-
la materia prima, che concorrono a determinare le caratteristiche del 
formaggio «Piave». 

 Fasi del processo 

  Conservazione, raccolta e trasporto:  
 viene effettuata la raccolta del latte di massimo tre giorni consecutivi; 
 è vietato l’utilizzo di qualsiasi conservante nel latte crudo di raccolta. 

  Titolazione:  
 la titolazione viene effettuata per centrifugazione mediante sot-

trazione del grasso in eccesso fino al raggiungimento di un valore di 3.5 
+/-0.3 % p/p. 

  Trattamento termico:  
 il latte destinato alla produzione di Piave DOP può essere sotto-

posto a pastorizzazione. 
 Produzione innesti 

 produzione di latto-innesto: mediante innesto o sviluppo di cep-
pi autoctoni selezionati da latte della Provincia di Belluno, in latte pro-
veniente dalla medesima area e successive fermentazioni controllate; 

 il latto-innesto ha un’acidità di 10°SH/50 ± 3; 
 produzione di siero-innesto: mediante fermentazioni controllate 

di siero derivante da precedenti lavorazioni di Piave; 
 il siero-innesto ha un’acidità di 27°SH/50 ± 3. 

  Caseificazione:  
  immissione del latte in caldaia e/o polivalente, preriscaldamento 

a 35°C ed aggiunta degli ingredienti e coadiuvanti:  
 è ammessa l’aggiunta di lisozima (dose indicata dalla 

legislazione); 
 aggiunta lattoinnesto (0.1-0,5 lt/hl); 
 aggiunta sieroinnesto (0.3- 0,9 lt/   hl)  ; 
 riscaldamento a 34-36°C; 
 aggiunta presame (min 50% chimosina); 
 sosta 10-20 minuti; 
 taglio e rottura della cagliata a grano di riso; 
 cottura a 44-47 °C; 
 scarico/formatura. 

  Pressatura e marchiatura:  
 pressatura; 
 marchiatura sullo scalzo con il nome «Piave» mediante apposi-

zione di anelli marchianti, secondo le specifiche riportate all’art. 8 del 
presente disciplinare. Tale fase può essere automatizzata o manuale; 

 sosta di prematurazione; 
 apposizione del codice di lotto, che deve permettere di identifi-

care il giorno, il mese e l’anno di produzione. 
 Tale codice deve essere stampato sullo scalzo o sul piatto. 
  Salatura:  

 la salatura avviene in salamoia. 
  Stagionatura:  

 una volta uscito dalla fase di salatura le forme di «Piave» entra-
no nel magazzino di stagionatura dove restano per i periodi prestabiliti 
dal presente disciplinare. 

  I locali di stagionatura devono garantire gli standard seguenti:  
 temperatura 8°-14°C; 
 umidità 70-90%. 

 Al termine della stagionatura, vengono effettuate le verifiche finali 
sul prodotto per appurarne la conformità ai requisiti specificati. 

 Possono essere effettuati eventuali trattamenti in crosta con conser-
vanti al fine di evitare la formazione di muffe di superficie che produr-
rebbero tossine dannose alla salute del consumatore. 

 Art. 6.
   Legame con l’ambiente  

 Le caratteristiche climatiche e ambientali dell’area delimitata sono 
fortemente influenzate dalla conformazione delle montagne e dalla pre-
senza del fiume Piave che la percorre in tutta la sua lunghezza. 

 Le elevate caratteristiche qualitative del latte utilizzato per il «Pia-
ve» - maggiore quantità di grasso e proteine - sono conseguenza sia 
dell’utilizzo di razze tipiche rustiche (Bruna italiana, Pezzata Rossa e 
Frisona italiana), sia di un allevamento in zona di montagna ricca di 
superficie foraggiera permanente e pascolo che fornisce un’elevata di-
sponibilità di foraggio per l’alimentazione dei bovini. 
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 Questi foraggi in maggioranza costituiti da tipiche associazioni 
erbacee montane tipiche della zona alpina e prealpina, ricchi di infiore-
scenze tipiche, sono capaci di apportare componenti aromatiche pecu-
liari al latte bellunese, che vengono trasferite direttamente al formaggio 
Piave, conferendo allo stesso sapore e aroma differenti da altri formaggi 
prodotti nelle zone limitrofe. 

 Anche la sapiente opera dell’uomo contribuisce a conferire al pro-
dotto le specifiche proprietà organolettiche, poiché tradizionalmente 
utilizza nella trasformazione, lattoinnesto e sieroinnesto specifici, pro-
dotti in loco rispettivamente da latte della Provincia di Belluno e da 
siero di lavorazione e che contengono specifici streptococchi termofili 
con potere acidificante medio alto ed un elevato numero di lactobacilli. 

  L’utilizzo di tali innesti permette di ottenere le caratteristiche spe-
cifiche del formaggio «Piave»:  

 un profilo sensoriale caratteristico durante le diverse fasi di sta-
gionatura, determinato dai processi di proteolisi e lipolisi operati dalla 
combinazione dei due tipi di innesto e dei relativi microorganismi au-
toctoni presenti; 

 una pasta compatta dovuta all’assenza di fermentazioni 
gasogene; 

 un aroma lattico, più forte nel prodotto a stagionatura inferiore; 
 un sapore che diventa progressivamente intenso e corposo, fino 

ad una leggera piccantezza nelle stagionature più avanzate, che non rag-
giunge mai livelli elevati, elemento che caratterizza il sapore equilibra-
to, unico e riconoscibile del formaggio «Piave». 

 Il nome del formaggio «Piave» deriva dall’omonimo fiume che ca-
ratterizza e attraversa da nord, a sud, sud-est tutto il territorio bellunese, 
la cui sorgente si trova sul monte Peralba in Val Visdende, nel territorio 
del Comelico, la parte più settentrionale della Provincia di Belluno. 

 La produzione del formaggio Piave è stata tramandata di genera-
zione in generazione nel bellunese e le sue origini risalgono alla fine del 
1800 con la fondazione delle prime latterie turnarie montane d’Italia. 

 Le prime produzioni «codificate» con il nome «Piave», fiume del-
la tradizione per un prodotto della tradizione, risalgono al 1960, epoca 
in cui i cento quintali di latte al giorno, conferiti alla Latteria sociale 
cooperativa della Vallata Feltrina, venivano per un terzo destinati alla 
produzione di Piave e Fior di latte. 

 Il prodotto oggi è molto conosciuto ed apprezzato dai consumatori 
tanto da aver ricevuto importanti riconoscimenti proprio per le sue pecu-
liarità e tipicità fin dagli anni ottanta sia in ambito nazionale, ottenendo 
lo Spino d’Oro nel 1986 - 1992 - 1994, rispettivamente alla 23° - 26° e 
27° edizione della mostra delle produzioni casearie di Thiene, sia in gare 
internazionali di formaggi della montagna, ottenendo alle Olimpiadi di Ve-
rona nel 2005 il 1° premio Buonitalia - eccellenza italiana del gusto - come 
miglior formaggio d’esportazione ed il 1° premio nella categoria stravec-
chi al World Cheese Awards di Dublino e al PIR cheese di Mosca nel 2007. 

 Art. 7.
   Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare, è svolto 
dalla struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dai rego-
lamenti comunitari vigenti. L’organismo di controllo è CSQA Certifica-
zioni S.r.l., via San Gaetano n. 74 - 36016 Thiene (VI) - tel. +39-044-
531301,1 fax +39-0445-313070 e-mail csqa@csqa.it 

 Art. 8.
   Etichettatura  

 Il nome del prodotto «Piave» è marchiato su tutto lo scalzo in senso 
verticale e con il verso della scritta alternato (altezza mm 70 - mm 5). 

 Ogni forma deve riportare il lotto di produzione, riferito almeno 
alla giornata di produzione, è ammessa l’aggiunta del codice e l’identi-
ficazione del caseificio. 

  Sulle forme viene apposta un’etichetta sul piatto, e sulla quale ven-
gono riportate le seguenti diciture:  

 nome: «Piave» denominazione d’origine protetta; 
 tipologia: fresco, mezzano, vecchio (vecchio selezione oro - 

vecchio riserva); 
 marchio o ragione sociale del produttore.   

  20A04765

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 agosto 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Viva società 
cooperativa in liquidazione», in Prato e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Viva società coo-
perativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 2.401,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 120.109,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 130.412,00; 

 Considerato che in data 16 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018, recante «Banca dati dei professionisti interessati 
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alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Viva società cooperati-

va in liquidazione», con sede in Prato (codice fiscale 
02104830977) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Iacopo Conti, nato a Firenze il 3 no-
vembre 1974 (c.f. CNTCPI74S03D612F), ivi domiciliato 
in Via Bonifacio Lupi 29.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 agosto 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A04792

    DECRETO  27 agosto 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Eccofatto so-
cietà cooperativa», in Capannori e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Eccofatto società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 81.333,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 220.569,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 142.201,00; 

 Considerato che in data 16 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Eccofatto società coope-

rativa», con sede in Capannori (LU) (codice fiscale 
01642190464) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Iacopo Conti, nato a Firenze il 3 no-
vembre 1974 (c.f. CNTCPI74S03D612F), ivi domiciliato 
in Via Bonifacio Lupi, 29.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 agosto 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A04793

    DECRETO  27 agosto 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Gaia a r.l. in liquidazione», in Campi Bisenzio e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa Gaia 
a r.l. in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 17.413,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 789.080,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-771.667,00; 

 Considerato che in data 10 aprile 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Gaia a r.l. in liqui-

dazione», con sede in Campi Bisenzio (FI) (codice fiscale 
05206330481) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Iacopo Conti, nato a Firenze il 3 no-
vembre 1974 (c.f. CNTCPI74S03D612F), ivi domicilia-
to, in Via Bonifacio Lupi, 29.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 agosto 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A04794

    DECRETO  27 agosto 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Acqua - società cooperativa», in Montalto di Castro e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
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mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 3 ottobre 2019 n. 34/2019 del Tri-
bunale di Civitavecchia con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa 
sociale Acqua - società cooperativa»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è sta-
to estratto attraverso un sistema informatico, a cura 
della competente Direzione generale, da un elenco se-
lezionato su base regionale e in considerazione delle 
dichiarazioni di disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico presentate dai professionisti interessati, confor-
memente a quanto prescritto dalla circolare del diret-
tore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 

2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesde-
cies    del codice civile», pubblicata sul sito internet del 
Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa sociale Acqua – 
società cooperativa» con sede in Montalto di Castro (VT) 
codice fiscale 02106560564) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Mario Galletti (GLLMRA76M-
31C773X), nato a Civitavecchia (RM) il 31 agosto 1976 
e domiciliato in Roma (RM), Viale Parioli, n. 54.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 agosto 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A04795  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  29 luglio 2020 .

      Regolamento per la gestione del Casellario informatico 
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi 
dell’articolo 213, comma 10, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, di cui alla delibera n. 861 del 2 ottobre 2019, 
modificato con decisione del Consiglio del 29 luglio 2020. 
    (Delibera n. 721/2020).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 Visto l’art. 217, comma 1, lettera   u)  , numero 2), decreto 

legislativo n. 50/2016, che ha abrogato la parte I del decre-
to del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

 Visto l’art. 213, comma 2, decreto legislativo n. 50/2016, 
il quale dispone che l’Autorità nazionale anticorruzione 
formula linee guida, bandi-tipo, capitolati-tipo, contratti-
tipo ed altri strumenti di regolamentazione flessibile, de-
stinati a garantire la promozione dell’efficienza, della qua-
lità dell’attività delle stazioni appaltanti, nonché a fornire 
supporto alle stesse, facilitando lo scambio di informa-
zioni, assicurando l’omogeneità dei procedimenti ammi-
nistrativi e favorendo lo sviluppo delle migliori pratiche; 

 Visto l’art. 213, comma 8, decreto legislativo n. 50/2016, 
il quale dispone che l’Autorità gestisce la Banca dati na-
zionale dei contratti pubblici nella quale confluiscono tutte 
le informazioni contenute nelle banche dati esistenti, an-
che a livello territoriale, onde garantire accessibilità unifi-
cata, trasparenza, pubblicità e tracciabilità delle procedure 
di gara e delle fasi a essa prodromiche e successive; 

 Visto l’art. 213, comma 10, decreto legislativo 
n. 50/2016 il quale dispone che l’Autorità gestisce il 
Casellario informatico dei contratti di lavori, servizi e 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22510-9-2020

forniture, istituito presso l’osservatorio, contenente tut-
te le notizie, le informazioni e i dati relativi agli opera-
tori economici con riferimento alle iscrizioni previste 
dall’art. 80 del medesimo decreto. All’Autorità è devo-
luto il compito di stabilire le ulteriori informazioni che 
devono essere presenti ritenute utili ai fini della tenuta 
del casellario, della verifica dei gravi illeciti professionali 
di cui all’art. 80, comma 5, lettera   c)  , dell’attribuzione 
del    rating    di impresa di cui all’art. 83, comma 10 o del 
conseguimento dell’attestazione di qualificazione di cui 
all’art. 84 del codice, nonché di assicurarne il collega-
mento con la Banca dati nazionale degli operatori econo-
mici, prevista dal successivo art. 81; 

 Visto il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56; 
 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 
 Visto l’art. 32, decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-

vertito con modificazioni in legge 11 agosto 2014, n. 114; 
 Vista la delibera del Consiglio dell’Autorità n. 1386 del 

21 dicembre 2016, che ha delineato il contenuto delle an-
notazioni da inserire nel Casellario informatico e i relativi 
modelli di comunicazione da adottarsi a cura delle sta-
zioni appaltanti, degli operatori economici che intendono 
concorrere ad affidamenti di contratti pubblici e delle so-
cietà organismo di attestazione; 

 Considerata l’opportunità di adottare un regolamen-
to che disciplini la trasmissione del già delineato flusso 
informativo, l’iscrizione nel Casellario informatico dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, delle an-
notazioni relative alle informazioni pervenute, la parte-
cipazione al procedimento in relazione alle specifiche 
caratteristiche e circostanze delle iscrizioni, le modifiche 
da apportare per effetto del contenzioso amministrativo o 
civile, la durata della permanenza delle annotazioni nel 
casellario e le modalità per la loro cancellazione; 

 EMANA 
  il seguente regolamento:    

  Parte  I 
  PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI 

  TITOLO  I 
  PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intende per:  
   a)   «Autorità», l’Autorità nazionale anticorruzione; 
   b)   «Consiglio», il Presidente e i componenti del con-

siglio dell’Autorità; 
   c)   «responsabile del procedimento», il dirigente 

dell’ufficio competente per la gestione del Casellario; 
   d)   «codice», il decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50; 
   e)   «correttivo», il decreto legislativo 19 aprile 2017, 

n. 56; 

   f)   «codice antimafia», il decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159; 

   g)   «linee guida», le linee guida emanate dall’Autori-
tà ai sensi dell’art. 213, comma 2, del decreto legislativo 
18 aprile 2016 n. 50; 

   h)   «Casellario», il Casellario informatico di cui 
all’art. 213, comma 10, decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50; 

   i)   «regolamento di accesso agli atti», il regolamen-
to concernente l’accesso ai documenti formati o detenuti 
stabilmente dall’Autorità adottato con deliberazione del 
31 maggio 2016; 

   j)   «dirigente», il dirigente dell’ufficio; 
   k)   «s.a.», la stazione appaltante ai sensi dell’art. 3, 

comma 1, lettera   o)  , decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50; 

   l)   «S.O.A.», le società organismi di attestazione di 
cui all’art. 84, decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

   m)   «o.e.», i soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
  p)  , decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

   n)   «C.E.L.», il Certificato di esecuzione lavori; 
   o)   «C.I.G. », il Codice identificativo gara; 
   p)   «P.E.C.», la posta elettronica certificata; 
   q)   «sito istituzionale», il sito internet dell’Autorità: 

www.anticorruzione.it   

  Art. 2.

      Oggetto    
      1. Il presente regolamento disciplina la gestione del 

Casellario informatico ed in particolare:  
   a)   la trasmissione delle notizie e delle informazioni 

che le s.a., le S.O.A. e gli o.e. sono tenuti a comunicare 
alla Autorità; 

   b)   il procedimento di annotazione delle notizie e del-
le informazioni nel Casellario informatico; 

   c)   l’aggiornamento delle annotazioni nel Casellario 
informatico, anche in relazione agli esiti del contenzioso.   

  Art. 3.

      Diritto di accesso    
     1. Fermo restando quanto previsto dalla legge 7 agosto 

1990, n. 241 e dal decreto legislativo 25 maggio 2016, 
n. 97, in materia di accesso, le informazioni acquisite 
dall’Autorità nello svolgimento del procedimento di an-
notazione sono sottratte all’accesso fino al momento in 
cui le risultanze procedimentali non saranno comunicate 
alle parti interessate.   

  Art. 4.

      Responsabile del procedimento    
     1. Il responsabile del procedimento è il dirigente 

dell’ufficio competente che può individuare uno o più 
funzionari cui affidare la responsabilità dello svolgimen-
to dell’istruttoria.   
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  Art. 5.

      Comunicazioni    

     1. Le comunicazioni previste dal presente regolamento 
sono effettuate tramite P.E.C. o tramite procedura on-line 
accessibile dal sito dell’Autorità.   

  Art. 6.

      Articolazione del Casellario    

     1. Il Casellario è articolato in tre sezioni distinte in base 
al livello di accessibilità («A», «B» e «C»). Tali sezioni 
contengono i dati e le informazioni inerenti gli o.e. che 
partecipano alle gare per l’affidamento di lavori, di for-
niture e di servizi.   

  Art. 7.

      Sezione A: area pubblica    

     1. La sezione «A» è ad accesso pubblico e contiene i 
dati riguardanti le attestazioni di qualificazione rilasciate 
dalle S.O.A. alle imprese esecutrici di lavori pubblici e le 
notizie riguardanti le medesime S.O.A. 

  2. La sezione «A» per gli o.e. qualificati contiene le 
relative attestazioni di qualificazione, con l’indicazione:  

   a)   della data di rilascio, delle date di scadenza di va-
lidità triennale e quinquennale; 

   b)   della ragione sociale della S.O.A. che ha rilasciato 
l’attestazione; 

   c)   della ragione sociale, dell’indirizzo, partita IVA/
C.F. dell’o.e.; 

   d)   delle categorie e degli importi della qualificazione 
conseguita; 

   e)   delle generalità, compreso il codice fiscale, dei 
soggetti che hanno la rappresentanza legale dell’impresa 
qualificata e dei direttori tecnici. 

  3. La sezione «A» per le S.O.A., autorizzate all’eser-
cizio di attestazione, contiene i provvedimenti sanziona-
tori comminati dall’Autorità alle S.O.A., limitatamente a 
quelli incidenti sull’esercizio della attività di attestazione 
(sospensione e revoca), e gli estremi del provvedimento 
di autorizzazione, con l’indicazione:  

   a)   della sede legale e delle sedi operative; 
   b)   dei nominativi dei soci; 
   c)   dei nominativi del legale rappresentante e del di-

rettore tecnico.   

  Art. 8.

      Sezione B: area riservata alle s.a. e alle S.O.A.    

     1. La sezione «B» è ad accesso riservato alle s.a. e 
alle S.O.A. È, altresì, accessibile agli o.e. destinatari del 
provvedimento di annotazione per la visione della propria 
posizione, mediante presentazione di istanza all’ufficio 
competente, nelle more della definizione di una apposita 
procedura telematica di cui all’art. 10. 

  2. La sezione «B» per gli o.e. qualificati e non qualifi-
cati contiene:  

   a)   le notizie, le informazioni e i dati concernenti i 
provvedimenti di esclusione dalla partecipazione alle 
procedure d’appalto o di concessione e di revoca dell’ag-
giudicazione per la presenza di uno dei motivi di esclu-
sione di cui all’art. 80 del codice, che consolidano il 
grave illecito professionale posto in essere nello svolgi-
mento della procedura di gara od altre situazioni idonee 
a porre in dubbio l’integrità o affidabilità dell’operatore 
economico; 

   b)    le notizie, le informazioni e i dati emersi nel corso 
di esecuzione dei contratti pubblici, relativi a:  

   i)   provvedimenti di risoluzione del contratto per 
grave inadempimento, anche se contestati in giudizio; 

   ii)   provvedimenti di applicazione delle penali o 
altri provvedimenti di condanna al risarcimento del danno 
o sanzioni di importo superiore, singolarmente o cumula-
tivamente con riferimento al medesimo contratto, all’1 % 
del suo importo; 

   iii)   altri comportamenti sintomatici di persistenti 
carenze professionali. 

   c)   le dichiarazioni relative agli avvalimenti, di cui 
all’art. 89, del codice, entro trenta giorni dall’aggiudica-
zione definitiva; 

   d)   i provvedimenti interdittivi a contrarre con le pub-
bliche amministrazioni e alla partecipazione a gare pub-
bliche di cui all’art. 14, decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81; 

   e)   le ulteriori misure interdittive che impedisco-
no la partecipazione alle gare e la stipula dei contratti o 
subcontratti; 

   f)   i provvedimenti sanzionatori di natura pecuniaria 
e interdittiva comminati dall’Autorità; 

   g)   i provvedimenti di natura sanzionatoria adottati 
dall’Autorità di cui è già trascorso il periodo interdittivo 
dalla partecipazione alle gare; 

   h)   le informazioni inerenti la sussistenza di cau-
se di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall’art. 67, codice antimafia o di un tentativo di infiltra-
zione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo 
codice antimafia; 

   i)   le informazioni inerenti le cessazioni di attività ri-
sultanti dal registro delle imprese, ove comunicate; 

   j)   le comunicazioni effettuate dal Procuratore della 
Repubblica competente all’Autorità, ai sensi dell’art. 80, 
comma 5, lettera   l)  , circa l’omessa denuncia da parte 
dell’o.e. all’autorità giudiziaria di essere stato vittima dei 
reati previsti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, 

   k)   le comunicazioni effettuate dal Prefetto al Pre-
sidente dell’Autorità ai sensi dell’art. 32, decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, circa l’adozione delle misure stra-
ordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio alle im-
prese, dando evidenza di un’eventuale e successiva appli-
cazione all’o.e. della misura del controllo giudiziario ex 
art. 34  -bis  , codice antimafia. 

   l)   le comunicazioni effettuate dalle autorità giudi-
ziarie competenti in merito all’applicazione di misure 
cautelari nell’ambito di procedimenti per l’accertamen-



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22510-9-2020

to di reati correlati allo svolgimento dell’attività di im-
presa, comunque rientranti nell’elenco di cui all’art. 80, 
comma 1, del codice, nei confronti di persone fisiche che 
rivestono, all’interno degli o.e., ruoli rilevanti ai sensi 
dell’art. 80, comma 3, del codice. 

  3. La sezione «B» per gli o.e. qualificati contiene 
anche:  

   a)   la perdita dei requisiti di qualificazione che dia 
luogo a ridimensionamento o decadenza dell’attestazione 
di qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici; 

   b)   gli avvalimenti utilizzati ai fini del consegui-
mento, da parte delle imprese ausiliate, dell’attestazio-
ne S.O.A., nonché l’elenco dei requisiti di cui all’art. 89 
messi a disposizione dall’impresa ausiliaria; 

   c)   la perdita del requisito relativo al possesso del si-
stema di qualità aziendale riconosciuto dagli organismi di 
certificazione; 

   d)   la falsità delle dichiarazioni rese in merito ai re-
quisiti e alle condizioni rilevanti per il conseguimento 
dell’attestazione di qualificazione prevista dall’art. 84, 
comma 1, del codice; 

   e)   i certificati dei lavori utili al conseguimento 
dell’attestazione di qualificazione.   

  Art. 9.

      Sezione C: area riservata all’Autorità    

     1. La sezione «C» è ad accesso riservato all’Autorità e 
raccoglie i dati utili allo svolgimento dell’attività di vigi-
lanza e controllo dell’Autorità anche inerente il sistema 
unico di qualificazione degli o.e. di cui all’art. 84, del co-
dice, nonché all’implementazione del sistema del rating 
di impresa di cui all’art. 83, comma 10, del codice. 

 2. La sezione «C» per gli o.e. qualificati e non quali-
ficati contiene le relazioni dettagliate sul comportamento 
degli o.e. e/o dei subappaltatori. 

  3. La sezione «C» per gli o.e. qualificati contiene anche 
i seguenti dati trasmessi dalle SOA:  

   a)   la cifra di affari in lavori realizzata nel decennio 
precedente la data dell’ultima attestazione conseguita; 

   b)   il costo del personale sostenuto nel quinquennio 
precedente la data dell’ultima qualificazione conseguita, 
con indicazione specifica del costo relativo a operai, tec-
nici, diplomati, titolari di diploma universitario, laurea, 
laurea breve; 

   c)   il costo degli ammortamenti tecnici, degli ammor-
tamenti figurativi e dei canoni di locazione finanziaria e, 
suddivisi tra quelli con durata superiore e inferiore a cin-
que anni, dei canoni di noleggio a freddo, per attrezzatu-
ra tecnica, sostenuto nel quinquennio precedente la data 
dell’ultima qualificazione conseguita; 

   d)   la natura e l’importo dei lavori eseguiti in ogni 
categoria nel quinquennio precedente l’ultima qualifica-
zione conseguita, risultanti dai certificati rilasciati dalle 
stazioni appaltanti; 

   e)   l’elenco dell’attrezzatura tecnica in proprietà o in 
locazione finanziaria; 

   f)   l’importo dei versamenti effettuati rispettivamente 
all’INPS, all’INAIL e alle casse edili in ordine alla retri-
buzione corrisposte ai dipendenti; 

   g)   l’elenco dei direttori tecnici delle imprese attesta-
te dalle SOA ai fini del rispetto dell’unicità di incarico; 

   h)   tutte le informazioni cancellate dall’area B a se-
guito dell’intervento di pronunce giurisdizionali o per il 
decorso del termine interdittivo.   

  Art. 10.
      Trasparenza del Casellario    

     1. Gli o.e. possono accedere, mediante l’utilizzo del 
C.I.G., alla sezione «B», di cui all’art. 8, per la verifica 
della propria posizione, con procedura telematica gestita 
dall’Autorità. 

 2. Gli o.e. che partecipano ad una procedura di gara 
possono accedere al Casellario informatico, nel periodo 
compreso tra la data di scadenza della presentazione delle 
offerte e i trenta giorni successivi alla data di pubblicazio-
ne del provvedimento di esclusione o di ammissione alla 
gara ai sensi dell’art. 29, comma 1, codice, per visionare 
la posizione di tutti i partecipanti. 

 3. L’accesso di cui al comma 2 è consentito agli o.e. 
che hanno presentato l’offerta, mediante l’utilizzo del 
C.I.G., con procedura telematica gestita dall’Autorità.   

  Parte  II 
  PROCEDIMENTO DI ANNOTAZIONE

NEL CASELLARIO 

  TITOLO  I 
  PROCEDIMENTO DI ANNOTAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

COMUNICATE DALLE S.A. O DA ALTRI SOGGETTI 

  Art. 11.
      Obbligo informativo    

     1. Le s.a. e gli altri soggetti detentori di informazioni 
concernenti l’esclusione dalle gare ovvero fatti emersi nel 
corso di esecuzione del contratto devono inviare all’Au-
torità tali informazioni nel termine di trenta giorni decor-
renti dalla conoscenza o dall’accertamento delle stesse. 

 2. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1, 
l’Autorità avvia il procedimento sanzionatorio nei con-
fronti del soggetto inadempiente all’obbligo informativo, 
ai sensi dell’art. 213, comma 13, del codice e del regola-
mento sanzionatorio.   

  Art. 12.
      Avvio del procedimento    

      1. Il dirigente, entro il termine di novanta giorni dalla 
ricezione della segnalazione di cui all’art. 11, comma 1, va-
lutati la documentazione e gli elementi a disposizione, può:  

   a)   avviare il procedimento ai sensi dell’art. 13; 
   b)   archiviare la segnalazione ai sensi dell’art. 18. 
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  2. Nel caso in cui la segnalazione risulti incompleta, il 
dirigente formula per iscritto al soggetto segnalante una 
richiesta di integrazione nella quale sono indicati:  

   a)   i fatti e le circostanze in ordine ai quali si chiedo-
no chiarimenti; 

   b)   i documenti che devono essere forniti, preferi-
bilmente, su supporto informatico, con allegata dichiara-
zione di conformità all’originale. In alternativa, possono 
essere forniti in originale o copia conforme; 

   c)   le modalità di presentazione dell’integrazione; 
   d)   il termine non superiore a trenta giorni, entro 

il quale dovrà pervenire la risposta o essere esibito il 
documento; 

   e)   le sanzioni applicabili, ai sensi dell’art. 213, com-
ma 13, del codice, in caso di rifiuto, omissione o ritardo, 
senza giustificato motivo, di fornire le informazioni od 
esibire i documenti richiesti, nonché quelle previste nel 
caso siano fornite informazioni o esibiti documenti non 
veritieri.   

  Art. 13.
      Comunicazione di avvio del procedimento    

      1. La comunicazione di avvio del procedimento è ef-
fettuata dal dirigente ed è inviata all’o.e. ed al soggetto 
segnalante. Essa contiene:  

   a)   la segnalazione del fatto che integra un’ipotesi di 
iscrizione nel Casellario; 

   b)   la sezione del Casellario in cui sarà iscritta la fat-
tispecie oggetto di comunicazione; 

   c)   l’indicazione delle norme che impongono 
l’iscrizione; 

   d)   gli effetti che derivano dall’iscrizione nel Casella-
rio all’esito del procedimento; 

   e)   l’invito ad inviare, entro il termine di trenta gior-
ni, memorie e documentazione difensiva e la richiesta di 
essere auditi dinanzi all’ufficio ai sensi dell’art. 15; 

   f)   l’ufficio, il nominativo del responsabile del pro-
cedimento, con l’indicazione dei contatti per eventuali 
richieste di chiarimenti e comunicazioni successive; 

   g)   l’indicazione del termine di centottanta giorni per 
la conclusione del procedimento, decorrente dalla data di 
avvio del procedimento.   

  Art. 14.
      Partecipazione all’istruttoria    

     1. Possono partecipare all’istruttoria i soggetti ai quali 
è stata inviata la comunicazione di avvio del procedimen-
to, ai sensi dell’art. 13. 

  2. I soggetti che partecipano all’istruttoria hanno fa-
coltà di:  

   a)   accedere ai documenti del procedimento, nel ri-
spetto delle modalità e nei termini previsti dal regolamen-
to di accesso agli atti; 

   b)   presentare, entro il termine di trenta giorni dal-
la comunicazione di avvio del procedimento, memorie 

scritte, documenti, deduzioni e pareri, che sono valutati 
dall’ufficio ove pertinenti.   

  Art. 15.
      Audizioni    

     1. Il dirigente può, d’ufficio o su istanza della parte ove 
le circostanze per le quali la parte richiede di essere audita 
siano ritenute rilevanti, convocare in audizione i soggetti 
ai quali è stata data comunicazione di avvio del procedi-
mento ai sensi dell’art. 13. 

 2. La convocazione in audizione avviene con atto scrit-
to che indica la data dell’audizione ed il luogo in cui essa 
sarà espletata. 

 3. I soggetti convocati possono comparire in persona 
del proprio rappresentante legale oppure di procuratore 
speciale munito di apposita documentazione giustificati-
va del potere di rappresentanza e possono, inoltre, farsi 
assistere da consulenti di propria fiducia. 

 4. Nel corso dell’audizione il dirigente invita le par-
ti o i loro rappresentanti a fornire i chiarimenti ritenuti 
necessari. 

 5. Dell’audizione viene dato atto in apposito verbale 
nel quale sono sinteticamente riportate le dichiarazioni 
rese ed è indicata l’eventuale ulteriore documentazione 
depositata. Il verbale, redatto in tanti originali quante sono 
le parti intervenute, è sottoscritto dal dirigente, o da altro 
funzionario dell’ufficio competente presente, e da tutti gli 
altri partecipanti all’audizione. Dello stesso è consegnato 
un originale a ciascuno dei soggetti intervenuti.   

  Art. 16.
      Sospensione dei termini del procedimento    

      1. I termini del procedimento sono sospesi nelle se-
guenti ipotesi:  

   a)   acquisizione di integrazioni documentali ai sensi 
dell’art. 12, comma 2, lettera   d)  ; 

   b)   acquisizione memorie difensive ai sensi 
dell’art. 13, comma 1, lettera   e)  ; 

   c)   acquisizione delle memorie scritte, documenti, 
deduzioni e pareri di cui all’art. 14, comma 2. 

 2. La sospensione opera una sola volta per ciascuna 
delle ipotesi di cui al comma 1 e per una durata comples-
siva che non può eccedere i novanta giorni. 

 3. Nei casi indicati al comma 1, i termini riprendono a 
decorrere, rispettivamente, dalla data di ricevimento da 
parte del dirigente delle integrazioni documentali, delle 
memorie difensive e/o delle controdeduzioni. 

 4. La sospensione dei termini procedimentali è comu-
nicata alle parti.   

  Art. 17.

      Conclusione del procedimento    

     1. Il dirigente entro il termine di centottanta giorni, de-
correnti dalla data della comunicazione di avvio del pro-
cedimento, salva l’applicazione delle ipotesi di sospen-
sione di cui all’art. 16, predispone una comunicazione di 
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conclusione del procedimento con la quale indica il testo 
dell’annotazione che sarà inserito nel Casellario, la sezio-
ne del Casellario in cui sarà iscritta la fattispecie oggetto 
di comunicazione e gli effetti che derivano dall’iscrizione 
nel Casellario all’esito del procedimento. 

 2. La comunicazione di conclusione del procedimento 
relativa alle annotazioni delle notizie utili di cui all’art. 8, 
comma 2, lettera   a)   e   b)  , contiene altresì la motivazione in 
ordine alla valutazione compiuta dall’Autorità circa le ra-
gioni della ritenuta utilità della pubblicazione nel Casel-
lario della notizia stessa e della sua manifesta non incon-
ferenza. Nella motivazione si deve, inoltre, dare contezza 
di aver preso in considerazione tutti i rilievi formulati dai 
soggetti interessati.   

  Art. 18.

      Archiviazioni    

      1. Il dirigente provvede, dandone comunicazione al se-
gnalante ed all’o.e., all’archiviazione nei seguenti casi:  

   a)   manifesta infondatezza della segnalazione; 
   b)   inconferenza della segnalazione.   

  Art. 19.

      Poteri del Consiglio    

     1. Il dirigente, nei casi di dubbia interpretazione, può 
sottoporre al Consiglio la valutazione circa la sussisten-
za o meno dei presupposti per l’iscrizione dell’annota-
zione nel Casellario. In tali casi, il Consiglio, valutati gli 
elementi istruttori, delibera l’iscrizione o l’archiviazione 
dell’annotazione nel Casellario. 

 2. Delle archiviazioni, effettuate ai sensi degli articoli 
17 e 18, il dirigente trasmette al Consiglio una relazione 
riassuntiva con cadenza trimestrale.   

  TITOLO  II 
  PROCEDIMENTO DI ANNOTAZIONE NEL CASELLARIO

DI COMUNICAZIONI DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA
EX ART. 80, COMMA 5, LETTERA L), CODICE 

  Art. 20.

      Comunicazione da parte
del Procuratore della Repubblica    

     1. Il Procuratore della Repubblica competente, nel caso 
in cui non ricorrano le ipotesi previste dall’art. 4, com-
ma 1, legge 24 novembre 1981, n. 689, comunica all’Au-
torità che l’o.e., pur essendo stato vittima dei reati previsti 
e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, non ha 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria. Tale circostanza 
deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio 
a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’an-
no antecedente alla pubblicazione del bando. 

 2. Il Procuratore della Repubblica competente comu-
nica, altresì, all’Autorità le generalità del soggetto che ha 
omesso la denuncia e i dati identificativi dell’operatore 
economico.   

  Art. 21.

      Avvio del procedimento    

      1. Il dirigente, valutati gli elementi contenuti nella ri-
chiesta di rinvio a giudizio, entro il termine di trenta giorni 
dalla ricezione della comunicazione di cui all’art. 20, può:  

   a)   avviare il procedimento ai sensi dell’art. 22; 
   b)   proporre al Consiglio l’archiviazione ai sensi 

dell’art. 27. 
  2. Il dirigente, nel caso in cui sia necessario acquisire 

ulteriori elementi di valutazione o informazioni, può ri-
chiedere all’o.e. e/o alla Procura della Repubblica compe-
tente di inviare, entro il termine di trenta giorni:  

   a)   eventuali documenti e memorie utili ai fini 
dell’istruttoria; 

   b)   la comunicazione dell’eventuale esito del proces-
so instaurato; 

   c)   gli atti acquisiti nel corso delle indagini e confluiti 
nel fascicolo del pubblico ministero nell’ambito del quale 
è stata formulata la richiesta di rinvio a giudizio.   

  Art. 22.

      Comunicazione di avvio del procedimento    

      1. La comunicazione di avvio del procedimento è ef-
fettuata dal dirigente ed è inviata all’o.e. ed alla s.a. Essa 
contiene:  

   a)   la comunicazione del Procuratore della 
Repubblica; 

   b)   la sezione del Casellario in cui sarà iscritta la fat-
tispecie oggetto di comunicazione; 

   c)   l’indicazione delle norme che impongono 
l’iscrizione; 

   d)   gli effetti che derivano dall’iscrizione nel Casella-
rio all’esito del procedimento; 

   e)   l’invito ad inviare, entro il termine di trenta gior-
ni, memorie e documentazione difensiva; 

   f)   l’ufficio, il nominativo del responsabile del pro-
cedimento, con l’indicazione dei contatti per eventuali 
richieste di chiarimenti e comunicazioni successive; 

   g)   l’indicazione del termine di sessanta giorni per 
la conclusione del procedimento, decorrente dalla data di 
avvio del procedimento.   

  Art. 23.

      Partecipazione all’istruttoria    

     1. Possono partecipare all’istruttoria i soggetti ai quali 
è stata inviata la comunicazione di avvio del procedimen-
to, ai sensi dell’art. 22. 

  2. I soggetti che partecipano all’istruttoria hanno fa-
coltà di:  

   a)   accedere ai documenti del procedimento, nel ri-
spetto delle modalità e nei termini previsti dal regolamen-
to di accesso agli atti; 
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   b)   presentare, entro il termine di trenta giorni dal-
la comunicazione di avvio del procedimento, memorie 
scritte, documenti, deduzioni e pareri, che sono valutati 
dall’ufficio ove pertinenti all’oggetto del procedimento.   

  Art. 24.
      Audizioni    

     1. Il dirigente può convocare in audizione i soggetti 
ai quali è stata data comunicazione di avvio del procedi-
mento ai sensi dell’art. 22. 

 2. La convocazione in audizione avviene con atto scrit-
to che indica la data dell’audizione ed il luogo in cui essa 
sarà espletata. 

 3. I soggetti convocati possono comparire in persona 
del proprio rappresentante legale oppure di procuratore 
speciale munito di apposita documentazione giustificati-
va del potere di rappresentanza e possono, inoltre, farsi 
assistere da consulenti di propria fiducia. 

 4. Nel corso dell’audizione il responsabile del proce-
dimento invita le parti o i loro rappresentanti a fornire i 
chiarimenti ritenuti necessari. 

 5. Dell’audizione viene dato atto in apposito verbale 
nel quale sono sinteticamente riportate le dichiarazioni 
rese ed è indicata l’eventuale ulteriore documentazione 
depositata. Il verbale, redatto in tanti originali quante sono 
le parti intervenute, è sottoscritto dal dirigente, o da altro 
funzionario dell’ufficio competente presente, e da tutti gli 
altri partecipanti all’audizione. Dello stesso è consegnato 
un originale a ciascuno dei soggetti intervenuti.   

  Art. 25.
      Sospensione dei termini del procedimento    

      1. I termini del procedimento sono sospesi nelle se-
guenti ipotesi:  

   a)   acquisizioni di ulteriori documenti, memorie e atti 
di cui all’art. 21, comma 2; 

   b)   acquisizione memorie difensive delle parti ai sen-
si dell’art. 23, comma 2, lettera   b)  . 

 2. La sospensione opera una sola volta per ciascuna 
delle ipotesi di cui al comma 1 e per una durata comples-
siva che non può eccedere i sessanta giorni. 

 3. Nei casi indicati al comma 1, i termini riprendono a 
decorrere, rispettivamente, dalla data di ricevimento da 
parte del dirigente delle integrazioni documentali, delle 
memorie difensive e/o delle controdeduzioni. 

 4. La sospensione dei termini procedimentali è comu-
nicata alle parti.   

  Art. 26.
      Conclusione del procedimento    

     1. Il procedimento di annotazione si conclude, salvo i 
casi di archiviazione di cui all’art. 27, con l’adozione da 
parte del Consiglio del provvedimento di iscrizione nel 
Casellario della causa di esclusione    ex    art. 80, comma 5, 
lettera   l)  , codice. 

 2. Il dirigente comunica all’interessato l’avvenuta iscri-
zione nel Casellario ed il testo della relativa annotazione.   

  Art. 27.
      Archiviazioni    

      1. Il dirigente propone al Consiglio l’archiviazione del-
le segnalazioni nei seguenti casi:  

   a)   inesistenza dei presupposti; 
   b)   sussistenza di esimenti; 
   c)   inconferenza della segnalazione. 

 2. Il Consiglio, valutati gli elementi istruttori, può de-
liberare l’archiviazione della comunicazione o l’inseri-
mento dell’annotazione nel Casellario informatico.   

  TITOLO  III 
  PROCEDIMENTO DI ANNOTAZIONE NEL CASELLARIO
DELLE COMUNICAZIONI EFFETTUATE DAL PREFETTO 

  Art. 28.
      Avvio e conclusione del procedimento    

     1. Il Prefetto informa, ai sensi dell’art. 32, decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, il Presidente dell’Autorità 
dell’adozione di misure straordinarie di gestione, soste-
gno e monitoraggio di un’impresa. 

 2. Il dirigente iscrive nel Casellario le comunicazioni 
trasmesse dal Prefetto e comunica all’interessato l’av-
venuta iscrizione nel Casellario e il testo della relativa 
annotazione.   

  Art. 29.
      Applicazione misura del controllo

giudiziale delle aziende    

     1. In caso di applicazione della misura del control-
lo giudiziario di cui all’art. 34  -bis  , codice antimafia, 
all’o.e., già destinatario delle misure previste dall’art. 91 
e dall’art. 84 del medesimo codice, il dirigente integra 
l’annotazione nel Casellario. L’integrazione è disposta a 
seguito della comunicazione del provvedimento da par-
te del tribunale competente ovvero su istanza dell’o.e. 
interessato.   

  TITOLO  IV 
  PROCEDIMENTO DI ANNOTAZIONE DI INFORMAZIONI 

COMUNICATE DALLE S.O.A. 

  Art. 30.
      Obbligo informativo    

     1. Le S.O.A. devono inviare le informazioni indivi-
duate dall’Autorità con propria delibera, entro il termine 
di dieci giorni dalla conoscenza o dall’accertamento del-
le fattispecie ivi indicate o dal momento di assunzione 
del provvedimento di decadenza o ridimensionamento 
dell’attestazione. 
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 2. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1, 
l’Autorità entro trenta giorni dalla mancata o ritardata 
segnalazione, avvia un procedimento sanzionatorio nei 
confronti della SOA responsabile di tale omissione/ritar-
do dal verificarsi dell’evento secondo quanto previsto dal 
regolamento sanzionatorio.   

  Art. 31.

      Avvio e conclusione del procedimento    

      1. Il dirigente, entro il termine di novanta giorni dalla 
comunicazione della SOA, valutata la documentazione, 
può:  

   a)   inserire l’annotazione nel Casellario, previo in-
vio di una comunicazione, a mezzo PEC, alla S.O.A. e 
all’o.e., nella quale è indicato il testo dell’annotazione e 
dando evidenza della data di pubblicazione; 

   b)   invitare la SOA a riesaminare la decisione co-
municata e a dare notizia dei conseguenti provvedimenti 
adottati. 

 2. Nei casi in cui la S.O.A. riesamina il provvedi-
mento, l’Autorità archivia la comunicazione. In caso 
contrario l’Autorità iscrive nel Casellario informatico 
l’annotazione.   

  TITOLO  V 
  PROCEDIMENTO DI ANNOTAZIONE DI INFORMAZIONI 

COMUNICATE DAGLI O.E. 

  Art. 32.

      Invio della comunicazione e termine per l’inoltro    

     1. Il legale rappresentante dell’o.e. qualificato secondo 
il Sistema unico di qualificazione di cui all’art. 84, codi-
ce, deve inviare all’Autorità le informazioni individuate 
dalla stessa con propria delibera, entro il termine di trenta 
giorni dall’avverarsi di una delle fattispecie ivi elencate. 

 2. Decorso inutilmente il termine assegnato ai sensi 
del comma 1, l’Autorità entro trenta giorni dalla manca-
ta o ritardata segnalazione, avvia un procedimento san-
zionatorio, ex art. 213, comma 13, codice, nei confronti 
dell’o.e. inadempiente secondo quanto previsto dal rego-
lamento sanzionatorio.   

  Art. 33.

      Avvio e conclusione del procedimento    

      1. Il dirigente, entro il termine di novanta giorni dal-
la comunicazione dell’o.e., valutata la documentazione, 
può:  

   a)   inserire l’annotazione nel Casellario, previo invio 
di una comunicazione, a mezzo PEC, all’o.e., nella quale 
è indicato il testo dell’annotazione e dando evidenza della 
data di pubblicazione; 

   b)   archiviare la comunicazione nei casi di inconfe-
renza e/o manifesta infondatezza della comunicazione.   

  TITOLO  VI 
  ANNOTAZIONE DELLE SANZIONI INTERDITTIVE

COMUNICATE DA SOGGETTI OBBLIGATI PER LEGGE 

  Art. 34.
      Annotazione sanzioni interdittive    

     1. Il dirigente iscrive nel Casellario le comunicazioni 
trasmesse dai soggetti competenti per legge relative alle 
sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lettera   c)  , 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altre sanzio-
ni che determinano il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all’art. 14, decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.   

  Art. 34  - bis 
      Annotazione di misure cautelari personali    

     1. Il dirigente, a seguito di comunicazione dell’applica-
zione di misure cautelari personali da parte dell’Autorità 
giudiziaria nell’ambito di procedimenti per l’accertamen-
to di reati correlati allo svolgimento dell’attività di impre-
sa e rientranti nell’elenco di cui all’art. 80, comma 1, del 
codice, avvia il procedimento nei confronti degli oo.ee. 
nei quali le persone fisiche destinatarie di misure cautela-
ri rivestono ruoli rilevanti ai sensi dell’art. 80, comma 3, 
del codice. 

 2. Gli oo.ee., entro il termine di quindici giorni dalla ri-
cezione dell’avvio del procedimento, possono presentare 
una memoria scritta che viene valutata dall’Ufficio. 

 3. Il dirigente predispone una comunicazione di con-
clusione del procedimento motivata con la quale indica il 
testo dell’annotazione che sarà inserito nel Casellario e gli 
effetti che derivano dall’iscrizione nel Casellario all’esito 
del procedimento, dando conto dei motivi in base ai quali 
la stessa annotazione assume il carattere della conferen-
za ed utilità ai fini dell’apprezzamento dell’affidabilità 
dell’operatore economico. 

 4. L’annotazione viene cancellata nel caso di annulla-
mento della misura cautelare e laddove il soggetto inter-
detto sia cessato da qualsivoglia carica rilevante, all’in-
terno dell’o.e., da più di un anno.   

  TITOLO  VII 
  PROCEDIMENTO DI ANNOTAZIONE

DEI PROVVEDIMENTI SANZIONATORI DELL’AUTORITÀ 

  Art. 35.
      Annotazione dei provvedimenti sanzionatori

per falsa dichiarazione o falsa documentazione    

     1. La s.a. comunica all’Autorità i casi di presentazione 
di falsa dichiarazione o falsa documentazione nelle pro-
cedure di gara e negli affidamenti di subappalto, entro 
trenta giorni dall’accertamento del fatto. 

 2. Il dirigente avvia il procedimento secondo quan-
to disposto dal vigente regolamento sanzionatorio 
dell’Autorità.   
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  Art. 36.

      Conclusione del procedimento    

     1. Il Consiglio, qualora all’esito del procedimento san-
zionatorio ritenga che la documentazione e le dichiarazio-
ni oggetto di comunicazione non siano state rese dall’o.e. 
con dolo o colpa grave, dispone l’iscrizione nel Casellario 
informatico della notizia dell’esclusione dalle procedure 
di gara e dagli affidamenti di subappalto, così come co-
municata dalla s.a.   

  Art. 37.

      Annotazione dei provvedimenti sanzionatori
nei confronti delle S.O.A.    

     1. Il dirigente, all’esito del procedimento sanzionato-
rio nei confronti delle S.O.A. per le quali il Consiglio 
ha deliberato l’imputabilità per dolo o colpa grave, di-
spone l’iscrizione nella sezione «A» del Casellario, dan-
do preventiva comunicazione alla S.O.A. interessata a 
mezzo P.E.C. del testo dell’annotazione e della data di 
pubblicazione.   

  Parte  III 
  PUBBLICITÀ DELLE ANNOTAZIONI

E DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

  Art. 38.

      Durata della pubblicazione
nel Casellario delle annotazioni    

     1. Le informazioni contenute nel Casellario informati-
co sono detenute stabilmente dall’Autorità. 

 2. Il termine di durata della pubblicità delle annotazioni 
di cui all’art. 8, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)     g)  ,   h)  ,   j)   
e   k)   e comma 3, lettera   d)   è pari a cinque anni dalla data 
di prima pubblicazione. 

 3. Il termine di durata della pubblicità delle annotazioni 
prive di carattere interdittivo nelle sezioni «A» e «B» del 
Casellario è pari a dieci anni dalla di prima pubblicazione. 

 4. L’o.e. è escluso dalle procedure di gara o dall’ac-
cesso alla qualificazione se la scadenza del termine di 
presentazione delle offerte o l’istanza di qualificazione 
ricade nel periodo di efficacia dell’annotazione. 

 5. Le annotazioni che hanno efficacia interdittiva e che 
sono inserite nella sezione «B» confluiscono al termine 
del periodo interdittivo, con procedura automatizzata, 
nell’area «C» del Casellario. 

 6. Il dirigente, su istanza motivata dell’o.e. annotato 
nella sezione «A» o «B» del Casellario, seguendo l’ordi-
ne cronologico di acquisizione delle istanze, può disporre 
il trasferimento dell’annotazione nella sezione «C» del 
Casellario prima del decorso del termine interdittivo, 
qualora sia intervenuto un provvedimento di annullamen-
to o di revoca della segnalazione o del provvedimento 
dell’Autorità ovvero a seguito della stipula di atti transat-
tivi in caso di risoluzioni contrattuali. 

 7. Nella sezione «B» viene comunque data evidenza 
del periodo interdittivo già comminato e trascorso al fine 
di garantire l’efficacia dell’annotazione allo spirare del 
periodo interdittivo medesimo, per le verifiche effettuate 
   ex post    dalle s.a. in corso di gara.   

  Art. 39.

      Intervento provvedimenti giurisdizionali    

     1. Il dirigente, qualora il provvedimento di annotazio-
ne dell’Autorità sia sospeso in via cautelare dal giudice 
amministrativo, rimuove temporaneamente l’annotazione 
dalla sezione «B» e la iscrive nella sezione «C» del Casel-
lario, fino alla decisione di merito. 

 2. Il dirigente, qualora la misura cautelare del giudi-
ce amministrativo non sia confermata in sede di merito, 
ripristina l’annotazione nella sezione «B» del Casellario 
nell’originaria formulazione e con la precisazione della 
durata interdittiva residua calcolata al netto del periodo di 
interdizione già scontato dall’o.e. 

 3. Qualora si formi il giudicato sulla sentenza che an-
nulla la segnalazione o l’annotazione, il dirigente prov-
vede d’ufficio alla cancellazione dell’annotazione anche 
dalla sezione «C».   

  Art. 40.

      Accesso agli atti    

     1. L’accesso agli atti relativi ai procedimenti di cui al 
presente regolamento è disciplinato dal regolamento di 
accesso agli atti dell’Autorità e dal regolamento in mate-
ria di rimborso dei costi di riproduzione per il rilascio di 
copie e diritti di ricerca del 31 maggio 2016.   

  Art. 41.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   ed 
è pubblicato anche sul sito istituzionale dell’Autorità. 

 Roma, 29 luglio 2020 

 Il Presidente f.f.: MERLONI 

 p. il segretario: GRECO 

  Approvato dal Consiglio dell’Autorità nell’adunanza del 29 luglio 
2020, con delibera n. 721.  

  Depositato presso la segreteria del Consiglio il 3 settembre 2020    

  20A04788
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  28 luglio 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014–2020. Nuove assegnazio-
ni per emergenza Covid ai sensi degli articoli 241 e 242 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77. Accordo Regione 
autonoma Valle d’Aosta - Ministro per il sud e la coesione 
territoriale.     (Delibera n. 49/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e, in particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al 
Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro dele-
gato, le funzioni in materia di politiche di coesione di cui 
al decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , ivi inclusa la gestione del Fondo per le 
aree sottoutilizzate di cui alla legge del 27 dicembre 2002, 
n. 289, e successive modificazioni, art. 61; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo per 
le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo svilup-
po e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a dare 
unità programmatica e finanziaria all’insieme degli inter-
venti aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al rie-
quilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agenzia per la 
coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e 
ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione tra la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato decreto-legge n. 101 del 2013, art. 10, il 
Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, inizialmen-
te iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della 
dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dalla leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, art. 1, comma 6; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 

«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Considerato che la legge del 23 dicembre 2014, n. 190, 
e, in particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
successive modificazioni, art. 44, rubricato «Semplifica-
zione ed efficientamento dei processi di programmazio-
ne, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione», in cui è previsto, 
tra l’altro, che, al fine di migliorare il coordinamento uni-
tario e la qualità degli investimenti finanziati con le risor-
se nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli 
di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, 
nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna Amministra-
zione centrale, Regione o Città metropolitana titolare di 
risorse a valere sul FSC, in sostituzione della pluralità 
degli attuali documenti programmatori variamente de-
nominati e tenendo conto dello stato di attuazione degli 
interventi ivi inclusi, l’Agenzia per la coesione territo-
riale proceda, sentite le amministrazioni interessate, ad 
una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre 
all’approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per 
il sud e la coesione territoriale un unico Piano operativo 
per ogni amministrazione, denominato «Piano sviluppo 
e coesione»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2019, e, in parti-
colare, l’art. 44, comma 7, in base al quale, in sede di pri-
ma approvazione, il Piano sviluppo e coesione può conte-
nere sia gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata, sia gli interventi 
che, pur non rientrando nella precedente casistica, siano 
valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dell’Agenzia per la coesione territoriale, sentite 
le amministrazioni titolari delle risorse, fermo restando 
l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti entro il 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
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 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 241, secondo cui, nelle more di sottopo-
sizione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di 
sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 
del 2019, art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per 
gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai cicli 
programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 pos-
sono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipolo-
gia di intervento a carattere nazionale, regionale o locale 
connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economi-
ca e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, 
in coerenza con la riprogrammazione che, per le stesse 
finalità, le amministrazioni nazionali, regionali o locali 
operano nell’ambito dei Programmi operativi dei Fon-
di strutturali e di investimento europei, di seguito SIE, 
ai sensi del regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del rego-
lamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda 
attraverso riprogrammazioni di risorse FSC già assegna-
te, la relativa proposta è approvata dalla Cabina di regia 
di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, secondo le regole e le modalità di 
riprogrammazione previste per il ciclo di programmazio-
ne 2014-2020, dandone successiva informativa al CIPE, 
nonché alle Commissioni parlamentari competenti; 

  Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020 e, in parti-
colare, l’art. 242, che disciplina la fattispecie della rendi-
contazione sui Programmi operativi dei Fondi SIE di spe-
se emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello 
Stato, prevedendo, tra l’altro, che:  

   a)   le risorse rimborsate dall’Unione europea a se-
guito della rendicontazione delle spese emergenziali già 
anticipate a carico del bilancio dello Stato sono riassegna-
te alle stesse amministrazioni che abbiano proceduto alla 
relativa rendicontazione sui propri Programmi operativi 
SIE, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere 
destinate alla realizzazione di programmi operativi com-
plementari, vigenti o da adottarsi; 

   b)   nelle more della riassegnazione delle risorse rim-
borsate dall’Unione europea, tali amministrazioni posso-
no assicurare gli impegni già assunti in relazione ad in-
terventi poi sostituiti da quelli emergenziali a carico dello 
Stato, attraverso la riprogrammazione delle risorse FSC 
che non soddisfino i requisiti di cui al citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, art. 44, comma 7, lettera   c)  , convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, pre-
via apposita decisione della Cabina di regia di cui alla 
citata legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, lettera   c)  , 
e successiva informativa al CIPE; 

   c)   qualora le risorse rivenienti dalla riprogramma-
zione di cui al precedente capoverso siano inesistenti o 
insufficienti, è possibile procedere attraverso nuove as-
segnazioni di risorse FSC nei limiti delle disponibilità 
attuali, fermo restando che tali risorse rientrano nella di-
sponibilità del Fondo nel momento in cui siano rese di-
sponibili le risorse rimborsate dall’Unione europea; 

   d)   per le predette finalità, il Ministro per il sud e la 
coesione territoriale procede alla definizione di appositi 
accordi con le singole amministrazioni titolari dei Pro-
grammi operativi dei Fondi SIE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 settembre 2019, con il quale, tra l’altro, è stato nomi-
nato Ministro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano 
Calogero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 settembre 2019 con il quale allo stesso Ministro è 
stato conferito l’incarico relativo al Sud e alla coesione 
territoriale e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 26 settembre 2019 recante la delega di fun-
zioni al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
il sud e per la coesione territoriale, prot. n. 1243 -P del 
28 luglio 2020, e l’allegata nota informativa predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente 
la proposta di nuova assegnazione di risorse FSC 2014-
2020, non ancora programmate, per un importo di 18,80 
milioni di euro alla Regione autonoma Valle d’Aosta, ai 
sensi del combinato disposto del citato decreto-legge n. 34 
del 2019, art. 44, e del citato decreto-legge n. 34 del 2020, 
articoli 241 e 242, nonché della citata legge n. 190 del 
2014, art. 1, comma 703, in attuazione dell’Accordo sot-
toscritto tra il Ministro per il sud e la coesione territoriale 
e la Regione autonoma Valle d’Aosta il 27 luglio 2020; 

  Considerato, in particolare, che:  
   a)   per finanziare urgenti misure di contrasto all’emer-

genza COVID-19, la Regione autonoma Valle d’Aosta ha 
assunto l’impegno di riprogrammare fondi SIE (a valere 
sul PO FESR e sul PO   FSE)   per l’importo complessivo di 
18,80 milioni di euro; 

   b)   su tale importo, la Regione autonoma Valle d’Ao-
sta intende destinare alla rendicontazione di spese anti-
cipate a carico dello Stato fino a 5,70 milioni di euro, ai 
sensi del citato decreto-legge n. 34 del 2020, art. 242; 

   c)   la Regione autonoma Valle d’Aosta non dispone 
di risorse FSC riprogrammabili ai sensi del citato decreto-
legge n. 34 del 2019, art. 44; 

 Considerato, in particolare, che l’assegnazione propo-
sta di 18,80 milioni di euro corrisponde al fabbisogno fi-
nanziario espresso dalla Regione autonoma Valle d’Aosta 
e indicato nell’Accordo sottoscritto, sopra citato, al fine 
di assicurare copertura finanziaria agli impegni già assun-
ti dalla Regione autonoma Valle d’Aosta in relazione agli 
interventi/linee d’azione dei POR FESR e FSE a fronte 
delle risorse europee riprogrammate nonché in favore di 
nuovi interventi connessi all’emergenza; 

 Tenuto conto che in data 22 luglio 2020 la Cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla citata legge 2014, n. 190, art. 1, comma 703, lettera 
  c)  , si è espressa favorevolmente; 
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 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
della delibera 28 novembre 2018, n. 82, recante il regola-
mento di questo Comitato, art. 3; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta illustrata in seduta dal Ministro per il 
sud e la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione 2014-2020 alla Regione autonoma Valle 
d’Aosta. 

 1.1 Per le finalità indicate in premessa, è disposta l’as-
segnazione di risorse FSC 2014-2020 per un importo 
complessivo di 18,80 milioni di euro alla Regione auto-
noma Valle d’Aosta. 

 1.2 In applicazione del citato decreto-legge n. 34 del 
2020, art. 242, commi 2 e 5, le risorse assegnate ai sensi 
del precedente punto 1.1 ritornano nelle disponibilità del 
FSC nel momento in cui siano rese disponibili nel pro-
gramma complementare le risorse rimborsate dall’Unio-
ne europea a seguito della rendicontazione di spese anti-
cipate a carico dello Stato, fino ad un importo massimo di 
5,70 milioni di euro. 

 1.3 Secondo quanto previsto dalla citata legge n. 190 
del 2014, comma 703, lettera   l)   , l’assegnazione in termi-
ni di competenza è a valere sulle attuali disponibilità del 
FSC 2014-2020 secondo il seguente profilo finanziario 
annuale in milioni di euro:  

 2020  2021  2022  2023  Totale 
 0,48  3,77  7,28  7,27  18,80 

   

 Tale profilo finanziario costituisce limite annuale, 
compatibilmente con le disponibilità di cassa del Bilancio 
dello Stato, per i trasferimenti dal FSC alle Amministra-
zioni competenti. 

 1.4 Dell’assegnazione disposta dalla presente delibe-
ra si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del 
criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento 
al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in re-
lazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 

 2. Attuazione e monitoraggio degli interventi. 
 2.1 Gli interventi di cui alla presente delibera sono sog-

getti alle regole di    governance    e alle modalità di attuazio-
ne e monitoraggio del FSC 2014-2020. 

 2.2 La Regione autonoma Valle d’Aosta riferirà annual-
mente e, in ogni caso, su specifica richiesta a questo Co-
mitato, sullo stato di attuazione delle risorse assegnate e 
sull’ammontare delle risorse rimborsate dalla Unione euro-
pea a seguito della rendicontazione delle spese anticipate. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° settembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1009

  20A04782

    DELIBERA  28 luglio 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014–2020. Riprogrammazione 
e nuove assegnazioni per emergenza Covid ai sensi dell’arti-
colo 241 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Accordo 
Regione Umbria - Ministro per il sud e la coesione territo-
riale.     (Delibera n. 48/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e, in particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al 
Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro dele-
gato, le funzioni in materia di politiche di coesione di cui 
al decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , ivi inclusa la gestione del Fondo per le 
aree sottoutilizzate di cui alla legge del 27 dicembre 2002, 
n. 289, e successive modificazioni, art. 61; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo per 
le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo svilup-
po e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a dare 
unità programmatica e finanziaria all’insieme degli inter-
venti aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al rie-
quilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agenzia per la 
coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e 
ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione tra la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato decreto-legge n. 101 del 2013, art. 10, il 
Dipartimento per le politiche di coesione; 
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  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, inizialmen-
te iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della 
dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dalla leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, art. 1, comma 6; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Considerato che la legge del 23 dicembre 2014, n. 190, 
e, in particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
successive modificazioni, art. 44, rubricato «Semplifica-
zione ed efficientamento dei processi di programmazio-
ne, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione», in cui è previsto, tra 
l’altro, che, al fine di migliorare il coordinamento unitario 
e la qualità degli investimenti finanziati con le risorse na-
zionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di pro-
grammazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, non-
ché di accelerarne la spesa, per ciascuna Amministrazione 
centrale, Regione o Città metropolitana titolare di risorse 
a valere sul FSC, in sostituzione della pluralità degli at-
tuali documenti programmatori variamente denominati e 
tenendo conto dello stato di attuazione degli interventi ivi 
inclusi, l’Agenzia per la coesione territoriale proceda, sen-
tite le amministrazioni interessate, ad una riclassificazione 
di tali strumenti al fine di sottoporre all’approvazione del 
CIPE, su proposta del Ministro per il sud e la coesione 
territoriale un unico Piano operativo per ogni amministra-
zione, denominato «Piano sviluppo e coesione»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2019, e, in parti-
colare, l’art. 44, comma 7, in base al quale, in sede di pri-
ma approvazione, il Piano sviluppo e coesione può conte-
nere sia gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 

con procedura di aggiudicazione avviata, sia gli interventi 
che, pur non rientrando nella precedente casistica, siano 
valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dell’Agenzia per la coesione territoriale, sentite 
le amministrazioni titolari delle risorse, fermo restando 
l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti entro il 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 241, secondo cui, nelle more di sottopo-
sizione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di 
sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 
del 2019, art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per 
gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai cicli 
programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 pos-
sono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipolo-
gia di intervento a carattere nazionale, regionale o locale 
connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economi-
ca e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, 
in coerenza con la riprogrammazione che, per le stesse 
finalità, le amministrazioni nazionali, regionali o locali 
operano nell’ambito dei Programmi operativi dei Fon-
di strutturali e di investimento europei, di seguito SIE, 
ai sensi del regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del rego-
lamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda 
attraverso riprogrammazioni di risorse FSC già assegna-
te, la relativa proposta è approvata dalla Cabina di regia 
di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, secondo le regole e le modalità di 
riprogrammazione previste per il ciclo di programmazio-
ne 2014-2020, dandone successiva informativa al CIPE, 
nonché alle Commissioni parlamentari competenti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 settembre 2019, con il quale, tra l’altro, è stato nomi-
nato Ministro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano 
Calogero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 settembre 2019 con il quale allo stesso Ministro è 
stato conferito l’incarico relativo al Sud e alla coesione 
territoriale e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 settembre 2019 recante la delega di funzioni 
al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
il sud e per la coesione territoriale, prot. n. 1182-P del 
22 luglio 2020, come integrata dalla nota prot. 1206-P del 
23 luglio 2020 e l’allegata nota informativa predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente 
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la riprogrammazione dell’importo di complessivi 0,73 
milioni di euro e la proposta di assegnare risorse FSC 
2014-2020, non ancora programmate, per un importo 
di 97,87 milioni di euro alla Regione Umbria, ai sensi 
del combinato disposto del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44, e del citato decreto-legge n. 34 del 2020, 
art. 241, nonché della citata legge n. 190 del 2014, art. 1, 
comma 703, in attuazione dell’Accordo sottoscritto tra il 
Ministro per il sud e la coesione territoriale e la Regione 
Umbria il 21 luglio 2020; 

  Considerato, in particolare, che:  
   a)   per finanziare urgenti misure di contrasto 

all’emergenza COVID-19, la Regione Umbria ha assunto 
l’impegno a riprogrammare fondi SIE (a valere sul PO 
FESR e sul PO   FSE)   per l’importo complessivo di 98,60 
milioni di euro; 

   b)   la Regione Umbria dispone di risorse FSC ri-
programmabili ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44, pari a 0,73 milioni di euro provenienti da 
economie maturate per interventi relativi all’Intesa Um-
bria 2000-2006; così come risulta dagli esiti dell’istrutto-
ria tecnica coordinata congiuntamente dal Nucleo per la 
valutazione e l’analisi della programmazione del Diparti-
mento per le politiche di coesione e dal Nucleo di verifi-
ca e controllo dell’Agenzia per la coesione territoriale e 
svolta in collaborazione con il Ministero dell’economia e 
delle finanze - Ragioneria generale dello Stato - Ispettora-
to generale per i rapporti con l’Unione europea; 

 Considerato, in particolare, che la riprogrammazione 
dei fondi SIE per un ammontare complessivo di 98,60 
milioni di euro corrisponde al fabbisogno finanziario 
espresso dalla Regione Umbria e indicato nell’Accordo 
sottoscritto, sopra citato, al fine di assicurare copertura fi-
nanziaria agli impegni già assunti dalla medesima Regione 
in relazione agli interventi/linee d’azione dei POR FESR e 
FSE, a fronte delle risorse europee riprogrammate, nonché 
in favore di nuovi interventi connessi all’emergenza; 

 Tenuto conto che in data 22 luglio 2020 la Cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla citata legge 2014, n. 190, art. 1, comma 703, lettera 
  c)  , si è espressa favorevolmente; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
della delibera 28 novembre 2018, n. 82, recante il regola-
mento di questo Comitato, art. 3; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta illustrata in seduta dal Ministro per il 
sud e la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 1. Riprogrammazione e nuova assegnazione di risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 alla 
Regione Umbria 

 1.1 Per le finalità indicate in premessa, nelle more 
dell’approvazione del Piano sviluppo e coesione della 
Regione Umbria si prende atto della riprogrammazione 
dell’importo di complessivi 0,73 milioni di euro, ai sensi 
del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44, e si dispo-
ne la nuova assegnazione alla Regione Umbria di risorse 
FSC 2014-2020 per un importo complessivo di 97,87 mi-
lioni di euro, pari alla differenza fra l’ammontare delle 
riprogrammazioni operate sui Programmi operativi regio-
nali FESR e FSE 2014-2020 e le risorse riprogrammabili 
ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44. 

 1.2 Secondo quanto previsto dalla citata legge n. 190 
del 2014, comma 703, lettera   l)   , l’assegnazione in termi-
ni di competenza è a valere sulle attuali disponibilità del 
FSC 2014-2020 secondo il seguente profilo finanziario 
annuale in milioni di euro:  

 2020  2021  2022  2023  2024  2025  Totale 
 5,88  29,36  11,74  27,40  18,60  4,89  97,87 

   
 Tale profilo finanziario costituisce limite annuale, 

compatibilmente con le disponibilità di cassa del Bilancio 
dello Stato, per i trasferimenti dal FSC alle Amministra-
zioni competenti. 

 1.3 Dell’assegnazione disposta dalla presente delibe-
ra si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del 
criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento 
al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in re-
lazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 

 2. Attuazione e monitoraggio degli interventi 
 2.1 Gli interventi di cui alla presente delibera sono sog-

getti alle regole di governance e alle modalità di attuazio-
ne e monitoraggio del FSC 2014-2020. 

 2.2 La Regione Umbria riferirà annualmente e, in ogni 
caso, su specifica richiesta a questo Comitato, sullo sta-
to di attuazione delle risorse assegnate e sull’ammontare 
delle risorse rimborsate dalla Unione europea a seguito 
della rendicontazione delle spese anticipate. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° settembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1008

  20A04783  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Betabioptal»    

      Estratto determina IP n. 517 del 4 settembre 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le BETABIOPTAL 2 mg/5 mg/ ml picături oftalmice, suspensie dalla 
Romania con numero di autorizzazione 6969/2006/01 aggiornato in 
12319/2019/01, intestato alla società Théa Farma S.p.a., via Giotto, 36 
- 20145 Milano, Italia e prodotto da Farmila - Thea Farmaceutici S.p.a., 
via Enrico Fermi, 50 - 20019 Settimo Milanese (MI), Italy, con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l., con sede legale in 
via Giovanni Lanza, 3 - 20121 Milano MI. 

 Confezione: «Betabioptal» «0,2% + 0,5% collirio, sospensione», 
flacone 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 041248028 (in base 10) 17BT8W(in base 32). 

 Forma farmaceutica: collirio, sospensione. 

  Composizione: 100 ml di collirio contengono:  

 principio attivo: betametasone 0,2 g e cloramfenicolo 0,5 g; 

 eccipienti: macrogol 300, macrogol 1500, macrogol 4000, acido 
borico, borace, polisorbato 80, ipromellosa, tiomersal, acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  

 Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese, s.n.c. - loc. Masotti - 
51100 Serravalle Pistoiese (PT); 

 STM Pharma PRO S.r.l., Strada Provinciale Pianura, 2 - 80078 
Pozzuoli (NA). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Betabioptal» «0,2% + 0,5% collirio, sospensione», 
flacone 5 ml. 

 Codice A.I.C. : 041248028. 

 Classe di rimborsabilità: C(nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’A.I.P. di una eventua-
le domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Betabioptal« «0,2% + 0,5% collirio, sospensione», 
flacone 5 ml. 

 Codice A.I.C. n. : 041248028. 

 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare A.I.P. effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C.nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A04790

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Nasonex»    

      Estratto determina IP n. 518 del 4 settembre 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NASONEX, 50 μg/DAWKE, AEROZOL DO NOSA, ZAWIESINA dalla 
Polonia con numero di autorizzazione 7619, intestato alla società MSD 
Polska Sp. Z.o.o ul Chlodna 51 00-867 Warsaw Poland e prodotto da Sche-
ring-Plough Labo N.V. Industriepark 30 B-2220 Heist-Op-Den-Berg Bel-
gium, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano vali-
de ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: General Pharma Solutions S.p.a. con sede legale in 
via Vasil Levski 103 - 1000 Sofia. 

 Confezione: NASONEX «50 microgrammi/erogazione spray nasa-
le, sospensione» flacone da 140 erogazioni. 

 Codice A.I.C. n. 043763059 (in base 10) 19RKCM (in base 32). 

 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione. 

 Composizione: 50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione. 

 Principio attivo: Mometasone furoato (come monoidrato) 50 
microgrammi/erogazione. 

 Eccipienti: cellulosa disperbibile (cellulosa microcristallina e car-
mellosa sodica), glicerolo, sodio citrato, acido citrico monoidrato, poli-
sorbato 80, benzalconio cloruro, acqua purificata. 
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  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20090 

Caleppio di Settala (MI); 
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese S.n.c., località Masotti - 

51100 Serravalle Pistoiese (PT); 
 Pricetag Ead Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Nasonex «50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione» flacone da 140 erogazioni. 

 Codice A.I.C. n. 043763059. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Nasonex «50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione» flacone da 140 erogazioni. 

 Codice A.I.C. n. 043763059. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso 
la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono 
fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del 
marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C.nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A04791

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

      Avviso relativo al provvedimento di avvio all’inoperatività 
per i soggetti iscritti nella sezione A del Registro unico de-
gli intermediari di assicurazione e riassicurazione (RUI) 
che non hanno in corso incarichi di distribuzione.    

     Si comunica che nella homepage del sito dell’IVASS, nel riqua-
dro «Per le imprese e per gli intermediari», è stata pubblicata, ai sensi 
dell’art. 8, comma 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241, la nota protocollo 

n. 171607/20 del 1° settembre 2020 relativa all’avvio dell’inoperativi-
tà per i soggetti iscritti nella sezione A dal Registro degli intermediari 
assicurativi e riassicurativi (RUI) che non hanno in corso incarichi di 
distribuzione ai sensi degli articoli 109, comma 3 del decreto legislativo 
n. 209/2005 e 4, comma 3, lettera   a)   del regolamento IVASS n. 40/2018.   

  20A04796

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Pubblicazione del regolamento di esecuzione (UE) 
2020/1064 della Commissione del 13 luglio 2020 che con-
ferisce la protezione alla denominazione dei vini «delle 
Venezie»/«Beneških okolišev» (DOP) e del relativo discipli-
nare di produzione.    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 
232/45 del 20 luglio 2020 è stato pubblicato il regolamento di esecuzio-
ne (UE) 2020/1064 della Commissione del 13 luglio 2020, con il quale 
è stata conferita la protezione alla denominazione di origine dei vini 
«delle Venezie»/«Beneških okolišev» (DOP), che è classificata anche 
con la menzione tradizionale italiana «denominazione di origine con-
trollata» (in sigla «DOC»). 

  Il disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «delle Venezie»/«Beneških okolišev» (DOP) è 
pubblicato:  

   a)   nel sistema di informazione della Commissione europea 
accessibile al pubblico «   e   Ambrosia - registro delle indicazioni geo-
grafiche dell’UE”, al seguente link: https://ec.europa.eu/info/food-
farming-fisheries/food-safety-and-quality/certification/quality-labels/
geographical-indications-register/ 

   b)   sul sito internet del Ministero, all’apposita sezione «Qualità - 
Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link: 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/4625 

 A decorrere dalla data di entrata in vigore del richiamato regola-
mento (UE) 2020/1064 (ventesimo giorno successivo alla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 20 luglio 
2020), la denominazione di origine dei vini «delle Venezie»/«Beneških 
okolišev» (DOP), è protetta nel territorio dell’Unione europea, nonché 
nel territorio dei paesi terzi con i quali l’Unione europea ha stipulato 
appositi accordi. 

 Inoltre, a decorrere dalla citata data di entrata in vigore del rego-
lamento (UE) 2020/1064, è superata la specifica autorizzazione all’eti-
chettatura transitoria, concessa da questo Ministero ai sensi dell’art. 72 
del regolamento (CE) 2009/607 e dell’art. 13 del decreto ministeriale 
7 novembre 2012, per consentire l’utilizzo della DOC per i vini «delle 
Venezie»/«Beneških okolišev» (DOP), ottenuti nel rispetto del richia-
mato disciplinare, in attesa della definizione della procedura comunita-
ria di esame della domanda di protezione in questione.   

  20A04786

        Pubblicazione del regolamento di esecuzione (UE) 2020/1065 
della Commissione del 13 luglio 2020 di approvazione del-
la modifica del disciplinare di produzione che comprende 
la variazione del nome della IGP dei vini da «delle Vene-
zie» a «Trevenezie»/«Tri Benečije» e del relativo discipli-
nare consolidato.    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 
232/46 del 20 luglio 2020 è stato pubblicato il regolamento di esecuzio-
ne (UE) 2020/1065 della Commissione del 13 luglio 2020, con il quale 
è stata approvata la modifica del disciplinare di produzione che com-
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prende la variazione del nome della IGP dei vini da «delle Venezie» a 
«Trevenezie»/«Tri Benečije», che è classificata anche con la menzione 
tradizionale italiana «indicazione geografica tipica» (in sigla «IGT»). 

  Il disciplinare di produzione della IGT dei vini «Trevenezie»/«Tri 
Benečije» consolidato con la modifica approvata con il citato regola-
mento di esecuzione (UE) 2020/1065, è pubblicato:  

   a)   nel sistema di informazione della Commissione europea 
accessibile al pubblico «   e   Ambrosia - registro delle indicazioni geo-
grafiche dell’UE», al seguente link: https://ec.europa.eu/info/food-
farming-fisheries/food-safety-and-quality/certification/quality-labels/
geographical-indications-register/ 

   b)   sul sito internet del Ministero, all’apposita Sezione «Qualità - 
Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link: 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/4625 

 A decorrere dalla data di entrata in vigore del richiamato rego-
lamento (UE) 2020/1065 (ventesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 20 lu-
glio 2020), la relativa modifica del disciplinare della IGP dei vini 
«Trevenezie»/«Tri Benečije» è applicabile nel territorio dell’Unione 
europea, nonché nel territorio dei paesi terzi con i quali l’Unione euro-
pea ha stipulato appositi accordi. 

 Inoltre, a decorrere dalla citata data di entrata in vigore del re-
golamento (UE) 2020/1065, è superata la specifica autorizzazione 
all’etichettatura transitoria, concessa da questo Ministero ai sensi 
dell’art. 72 del regolamento (CE) 2009/607 e dell’art. 13 del decreto 
ministeriale 7 novembre 2012, per consentire l’utilizzo della IGT dei 
vini «Trevenezie»/«Tri Benečije» (IGP) ottenuti nel rispetto della ri-
chiamata modifica del disciplinare in questione, in attesa della defini-
zione della procedura comunitaria di esame della domanda di modifica 
del disciplinare medesimo.   

  20A04787

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel Comune di Albignasego    

     Con decreto n. 9034398 del 31 luglio 2020 del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali di concerto con l’Agenzia del 
demanio, registrato alla Corte dei conti il 20 agosto 2020 al n. 794, è 
trasferito dal demanio al patrimonio dello Stato il tratto dell’   ex    scolo 
consorziale sito nel Comune di Albignasego (PD) identificato al C.T. al 
foglio 21, particella 154, della superficie di mq. 473.   

  20A04789  
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